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PREMESSA 

 

La relazione al rendiconto della gestione costituisce il documento conclusivo al processo di programmazione, iniziato con l’approvazione del bilancio di 
previsione, con il quale si espone il rendiconto dell’attività svolta durante l’esercizio precedente. 

Il Bilancio di Previsione e il Documento Unico di Programmazione rappresentano la fase iniziale della programmazione gestionale, nella quale 
l’amministrazione definisce le finalità e gli obiettivi da raggiungere, il grado di priorità nelle scelte, precisa l’entità delle risorse da movimentare ed infine 
specifica la destinazione delle stesse al finanziamento di spese correnti o degli interventi in conto capitale. 

L’approvazione del rendiconto, e con essa la stesura ufficiale del conto del bilancio e del conto del patrimonio, diventa il momento più adatto per verificare 
quanto è stato effettivamente realizzato. 

Questa relazione al conto del bilancio, pertanto, si propone di esporre i dati più significativi dell’attività dell’ente riportando sia le risultanze finali di questo 
esercizio che l’andamento dei dati finanziari registrato nell’ultimo esercizio. Allo stesso tempo, la verifica del raggiungimento degli obiettivi e dei risultati 
conseguiti nelle attività indirizzate verso la collettività consente di esprimere alcune efficaci valutazioni sui risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed 
ai costi sostenuti. 

Il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 ha introdotto negli enti locali l'obbligo di adozione di sistemi contabili e di schemi di bilancio uniformi con quelli delle altre 
Pubbliche Amministrazioni. 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo 
documento contabile. 

Nello stesso tempo, il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, 
costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme contenute nel D. Lgs. 18/08/00, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), nonché nel D.lgs. 118/2011. 

La relazione al rendiconto della gestione qui presentata si propone, pertanto, di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una adeguata 
spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsti. 

Il processo di rendicontazione ha tempi piuttosto lunghi nel quale si possono individuare le seguenti fasi: 
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 operazioni preliminari per la predisposizione del conto del bilancio: 

 rendicontazione del tesoriere e degli agenti contabili; 

 riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 aggiornamento dell’inventario; 

 redazione documento di sintesi (conto del bilancio, conto economico, conto del patrimonio e prospetto di conciliazione); 

 redazione relazione della giunta; 

 iter procedurale di approvazione degli atti. 

La presente relazione viene predisposta a norma di Legge e si propone di esporre i dati più significativi dell’attività dell’Ente riportando sia le risultanze 
finali dell’esercizio. 

LA RENDICONTAZIONE DEL TESORIERE E DEGLI AGENTI CONTABILI 

Nel 2020 il Servizio di Tesoreria, nel rispetto dell’art. 208 del D.Lgs. 267/2000, era gestito da Intesa Sanpaolo SpA nel rispetto delle modalità della 
Convenzione stipulata tra le parti. 

Nel corso dell’esercizio 2020 il Revisore ha proceduto alle verifiche di cassa ai sensi dell’art. 223 del D.Lgs. 267/2000. 

Sono stati rilevati i dati di contabilità dell’Ente ed il Conto del Tesoriere riferiti al 31.12.2020. 

Il fondo di cassa al 31.12.2020 risulta pari ad € 2.704.880,97. 

Per quanto riguarda gli agenti contabili, ai fini della rendicontazione, l’obbligo principale che grava su tali soggetti è quello della presentazione del conto 
giudiziale, quale documento contabile contenente la dimostrazione descrittiva in termini numerici di atti e fatti di gestione per le entrate (carico) e per le 
uscite (scarico). 

Il conto è detto giudiziale poiché è sottoposto alla verifica di un giudice contabile della Corte dei Conti, attraverso il giudizio di conto. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 21.01.2021 è stato approvato il rendiconto annuale del servizio economato. 
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IL RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI  

L’art. 228, comma, 3 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che, prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, l’ente locale provveda 
all’operazione di riaccertamento  degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 
imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e successive modificazioni 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 04.03.2021 si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2020 ex art. 228 comma 
3 del D.Lgs. 267/2000 e art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011. 

LA GESTIONE FINANZIARIA 

La gestione finanziaria dell’Esercizio 2020 ha avuto inizio con l'approvazione del Bilancio di Previsione 2020/2022 ai sensi del D.Lgs 118/2011, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 27.11.2019. 

La Giunta Comunale con atto n. 164 del 31.12.2019, ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2020/2022 assegnando al Segretario, e ai Responsabili 
di Servizio le attività della gestione ordinaria, gli obiettivi di P.E.G., le risorse umane e le risorse strumentali disponibili e le risorse finanziarie, 
successivamente modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 27.07.2020. 

Nel corso dell’esercizio finanziario sono state apportate variazioni alle previsioni di entrata e di spesa sia per operazioni di storno di fondi, sia per effettive 
variazioni degli stanziamenti iscritti in bilancio. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 20.07.2020 è stato effettuato un assestamento generale al bilancio di previsione 2020-2022. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 28.11.2020 si è dato atto del permanere degli equilibri generali di Bilancio 2020 ed è stata attuata la 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e del Bilancio 2020 ai sensi dell’art.193 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Nel corso dell’esercizio sono state apportate le seguenti variazioni di competenza e di cassa: 

 delibere di Giunta Comunale: 

 

VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 2 22/01/2020 

VARIAZIONE DI COMPETENZA E DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E RELATIVI ALLEGATI 7 12/02/2020 
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VARIAZIONE DI COMPETENZA E DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E RELATIVI ALLEGATI 15 24/02/2020 

VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 20 09/03/2020 

VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 25 06/04/2020 

VARIAZIONE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E RELATIVI ALLEGATI 34 18/05/2020 

PRELEVAMENTO AL FONDO DI RISERVA 47 15/06/2020 

VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E VARIAZIONE AL P.E.G. 61 27/07/2020 

VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 68 11/09/2020 

PRELEVAMENTO AL FONDO DI RISERVA 93 12/11/2020 

VARIAZIONE DI COMPETENZA E DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E VARIAZIONE AL P.E.G. 99 28/11/2020 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 AI SENSI DELL’ART. 175 115 17/12/2020 

PRELEVAMENTO AL FONDO DI RISERVA 118 31/12/2020 

 delibere di Consiglio Comunale: 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E RELATIVI ALLEGATI 2 19/02/2020 

RATIFICA VARIAZIONE D’URGENZA APPROVATA CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 20 DEL 09.03.2020 14 30/04/2020 

RATIFICA VARIAZIONE D’URGENZA APPROVATA CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 25 DEL 06.04.2020 15 30/04/2020 

ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E MODIFICA AI RELATIVI ALLEGATI 22 20/07/2020 

RATIFICA VARIAZIONE D’URGENZA APPROVATA CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 68 DELL’11.09.2020 34 14/10/2020 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 E RELATIVI ALLEGATI 38 28/11/2020 

 determinazioni Area Finanziaria: 

VARIAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 193 18/06/2020 

VARIAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 290 05/10/2020 

VARIAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 352 20/11/2020 

VARIAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 401 14/12/2020 

VARIAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 423 22/12/2020 
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 TERRITORIO 
  

  

 Superficie in Kmq   14,00 

 RISORSE IDRICHE    
 * Laghi                0 

 * Fiumi e torrenti                2 

 STRADE    
 * Statali Km. 0,00 

 * Provinciali Km. 11,70 

 * Comunali Km. 42,80 

 * Vicinali Km. 2,50 

 * Autostrade Km. 0,16 

 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore adottato Si  No X  
  * Piano regolatore approvato Si X No  DGR Veneto n. 2777 del 30.09.2008 e D.C.C. n. 11 del 14.04.2009 (vigente dal 16.05.2009) 
  * Programma di fabbricazione Si  No X  
  * Piano edilizia economica e popolare Si  No X  
 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
  * Industriali Si  No X  
  * Artiginali Si  No X  
  * Commerciali Si  No X  
  * Altri strumenti (specificare) Si  No X  
 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
 (art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No   
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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI 2020/2022  

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 11.11.2019 è stato approvato il “Piano triennale dei fabbisogni 2020-2022 – verifica delle eccedenze – 
dotazione organica”. 
Successivamente con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 29.10.2020 è stata aggiornato il piano triennale fabbisogni di personale anni 2020-2022 
a seguito della pubblicazione del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e circolare 17102/110/1 come di seguito: 

 

 AREA AMMINISTRATIVA     

Categ. 

PROFILO 
(si specifica che l’indicazione “part-
time” indica un posto originariamente 
iscritto – sin dall’origine – a tempo 
parziale) 

 Dotazione organica  

   D Istruttore direttivo amministrativo 1 Coperto con D1 

   D 
Istruttore  Ass.Sociale  
T.P. 18/36 

1 Coperto 

  C Istruttore amministrativo  4 Coperto con C5 

   C Istruttore amministrativo T.P. 30/36 1 Coperto con C3 

   C Istruttore amministrativo  1 Coperto con C1 

   B 
Collaboratore amministrativo  
T.P. 18/36 

1 Coperto 

  
AREA FINANZIARIA 

  
  

Categ. PROFILO  Dotazione organica  

   D Istruttore direttivo contabile 1 Coperto con D4 da D1 

 C Istruttore contabile 1 Coperto con C3 
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 C Istruttore contabile - tributi T.P. 30/36 1 Coperto con C5 

 B Collaboratore contabile-tributi 1 Coperto con  B2 da B1 

 B Collaboratore contabile 1 Coperto con  B7 da B3 

        

AREA TECNICA    

Categ. PROFILO  Dotazione organica  

D Istruttore direttivo tecnico 1 Vacante 

D Istruttore direttivo tecnico 1 Vacante 

D Istruttore tecnico 1 Coperto con D4 da D1 

C Istruttore tecnico 1 Coperto con C3 

C Istruttore tecnico 1 Coperto con C4 

C Istruttore tecnico 1 Vacante 

B Collaboratore tecnico-pratico 1 Coperto con B6 da B1 

B 
Collaboratore 
tecnico-pratico 

1 Coperto con B1 

B Collaboratore amministrativo 1 Coperto con B4 da B1 
A Esecutore T.P. 22/36 1 Coperto con A5 

 
Totale posti n. 24 di cui n. 21 coperti e n. 3 vacanti 
 

 

 

 

  



 9 

SOCIETA’ E CONSORZI PARTECIPATI AL 31.12.2020 

 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza Oneri  RISULTATI DI BILANCIO 

 sito WEB Partec. attività svolte  impegno per l'ente Anno  2019 Anno  2018 Anno  2017 

ALTO VICENTINO AMBIENTE S.R.L. www.altovicentinoambiente.it 2,66 Trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 

31-12-2100 499.053,06 1.430.267,00         1.216.663,00         1.064.036,00 

VIACQUA S.P.A. www.viacqua.it 1,00 Gestione del servizio 
idrico integrato 

31-12-2050 12.521,11 5.766.868,00         9.526.325,00         7.941.817,00 

IMPIANTI ASTICO S.R.L. www.impiantiastico.it 5,21 Gestione patrimonio 
immobiliare e 
strumentale al servizio 
idrico integrato 

31-12-2030 // 498.993,00           587.563,00            76.279,00 

PASUBIO TECNOLOGIA S.R.L. www.pasubiotecnologia.it 0,50 Reti informatiche 31-12-2050 // 28.360,00 17.800,00 4.922,00 

CONSORZIO POLIZIA LOCALE 
NORDEST VICENTINO 

www.polizialocalenevi.it 3,61 Funzioni e servizi 
istituzionali di polizia 
locale 
 

indeterminato 84.763,91 393.474,56             5.115,18             6.047,13 

CONSORZIO C.E.V. www.consorziocev.it 0,09 Coordinamento 
dell’attività degli enti e 
delle imprese 
consorziate, prestazioni 
di servizi funzionali 
all’ottimizzazione 
dell’utilizzo delle fonti 
energetiche nell’attività 
dell’impresa 
 

31-12-2030 10.081,84 5.902,00            19.808,00            23.216,00 

CONSIGLIO DI BACINO DELL'AMBITO 
BACCHIGLIONE 

www.atobacchiglione.it 0,48 Programmazione, 
regolazione e controllo 
del servizio idrico 
integrato 

15 anni dalla 
costituzione 
(23/06/2013) 
con proroga 

automatica di 
uguale periodo 

// 15.217,41 - 692.803,88 - 521.333,89 

CONSIGLIO DI BACINO VICENZA  0,78 Funzioni di 
organizzazione e 
controllo diretto del 
servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani 
 

20-06-2038 // 0,00                 0,00                 0,00 
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Dalla verifica dei crediti e debiti reciproci delle società partecipate è emersa la corrispondenza con i crediti e debiti rilevati nel rendiconto di gestione. 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Gli equilibri di bilancio indicano i risultati della gestione corrente e capitale per effetto dei movimenti finanziari avvenuti nel corso dell'esercizio. 

Il Bilancio corrente presenta un avanzo della gestione corrente di € 493.864,69e un avanzo derivante dalla gestione c/capitale di € 664.073,91.  

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 221.172,60 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 3.437.273,42 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 2.723.233,52 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 195.435,14 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 101.002,85 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  638.774,51 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE 

HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 53.500,00 
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    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 20.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)    712.274,51 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-) 12.300,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 291.905,46 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   408.069,05 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -85.795,64 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    493.864,69 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 180.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 868.666,10 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 377.609,42 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 20.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 279.050,22 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 458.229,33 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 4.922,06 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E)  664.073,91 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-) 140.000,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 129.244,23 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   394.829,68 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 22.115,16 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   372.714,52 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z)  1.376.348,42 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-) 152.300,00 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 421.149,69 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    802.898,73 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -63.680,48 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     866.579,21 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  712.274,51 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il rimborso dei 
prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 53.500,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020
(1)

 (-) 12.300,00 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
(2)

 (-) -85.795,64 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio
(3)

 (-) 291.905,46 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  440.364,69 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
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E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto  dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente. 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione" al netto delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Il risultato positivo della gestione di competenza di € 1.142.848,42 risulta dai seguenti elementi: 

 

 

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo  

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2020

Riscossioni (+) 3.988.710,38

Pagamenti (-) 3.117.822,60

Differenza [A] 870.887,78

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+) 1.089.838,70

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 653.664,47

Differenza [B] 436.174,23

Residui attivi (+) 284.396,24

Residui passivi (-) 448.609,83

Differenza [C] -164.213,59

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 1.142.848,42
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Risultato gestione di competenza 1.142.848,42

avanzo d'amministrazione 2019 applicato 232.500,00

quota di disavanzo ripianata
 

 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2020 

Accertamenti                         3.814.882,84    

Impegni                         3.108.208,65    

SALDO GESTIONE COMPETENZA*                             706.674,19    

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata                         1.089.838,70    

Fondo pluriennale vincolato di spesa                             653.664,47    

SALDO FPV                             436.174,23    

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+)   

Minori residui attivi riaccertati (-)                             254.155,70    

Minori residui passivi riaccertati (+)                                  6.758,60    

SALDO GESTIONE RESIDUI -                          247.397,10    

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA                             706.674,19    

SALDO FPV                             436.174,23    

SALDO GESTIONE RESIDUI -                          247.397,10    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO                             233.500,00    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO                         1.085.509,89    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2020                         2.214.461,21    
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IL RISULTATO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

La gestione dei residui nel corso del 2020 ha avuto il seguente andamento:  

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 1.340.144,13 681.435,49 404.552,94 -254.155,70 

Residui passivi 700.679,32 616.826,08 77.094,64 -6.758,60 

 

RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI  

Residui attivi 

 2015  2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Titolo 1 1.189,81 21.197,09 49.022,04 49.320,29 145.815,47 156.548,15 423.092,85 

Titolo 2      6.208,72 6.208,72 

Titolo 3 2.855,50 17.214,83 8.844,32 14.594,91 39.099,83 59.505,37 142.114,76 

Titolo 4     54.000,00 55.714,53 109.714,53 

Titolo 5        

Titolo 6        

Titolo 9     1.398,85 6.419,47 7.818,32 

Totale  4.045,31 38.411,92 57.866,36 63.915,20 240.314,15 284.396,24 688.949,18 

 

Per i residui attivi anni 2015 si tratta di tributi e proventi dei servizi per cui è stata attivata la riscossione coattiva . Non sono stati cancellati in quanto nell’anno 2020 a causa dell’emergenza 

Covid la riscossione coattiva è stata sospeso. Tali  residui dall’anno 2015 all’anno 2019 trovano integrale copertura nel Fondo Crediti Dubbia Esigibilita. 
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RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

Residui passivi 

 2015 e 
precedenti 

2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Titolo 1    6.860,98 1.791,41 272.782,94 281.435,33 

Titolo 2      125.770,61 125.770,61 

Titolo 3        

Titolo 4        

Titolo 7 25.196,25 13.870,00 7.700,00 6.140,00 15.536,00 50.056,28 118.498,53 

Totale 25.196,25 13.870,00 7.700,00 13.000,98 17.327,41 448.609,83 525.704,47 

 

I residui passivi anno 2015 e precendenti riguardano  le partite di giro principalmente la restituzione di depositi cauzionali. I residui anno 2018 riguardano prestazioni 

interamente eseguite. 
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE   

Nel corso della gestione 2020 è stato utilizzato l'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente per € 233.500,00. 

Il risultato di amministrazione dell’anno 2020 risulta essere il seguente: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio                  1.769.383,78 

RISCOSSIONI (+)                 681.435,49              3.988.710,38               4.670.145,87 

PAGAMENTI (-)                 616.826,08              3.117.822,60               3.734.648,68 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)                 2.704.880,97 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                              0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)                 2.704.880,97 

     

RESIDUI ATTIVI (+)                 404.552,94                 284.396,24                 688.949,18 

RESIDUI PASSIVI (-)                   77.094,64                 448.609,83                  525.704,47 

     

meno FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)                    195.435,14 

Meno FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

(-)          458.229,33 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 (A) (=)                 2.214.461,21 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020 

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019 
Fondo anticipazioni liquidità D.L. n. 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 
Fondo perdite società partecipate 

                 332.796,56 
                      0,00 
                      0,00 

Fondo spese potenziali per contenzioni                    75.000,00 

Altri accantonamenti 740.172,00 

Totale parte accantonata (B)               1.147.968,56 

Parte vincolata  
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                  90.419,29 
Vincoli derivanti da trasferimenti 202.054,53 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui                    0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente             159.073,93 
Altri vincoli da specificare                   0,00 

Totale parte vincolata (C) 451.547,75 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)               201.990,82 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)             412.954,08 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare   

 

 

La parte accantonata al 31/12/2020 è così distinta:  

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013

fondo rischi per contenzioso 75.000,00           

fondo incentivi avvocatura interna

fondo accantonamenti per indennità fine

mandato 3.489,58             

fondo perdite società partecipate

fondo rinnovi contrattuali 30.258,42           

altri fondi spese e rischi futuri (GAS) 706.424,00         

TOTALE PARTE ACCANTONATA 1.147.968,56     

 

Nel fondo per altre passività potenziali sono inserite euro 706.424,00 per far fronte alle somme eventualmente da corrispondere al gestore uscente del 
servizio di distribuzione gas. La quota accantonata fino al 31.12.2019 è pari ad euro 544.308,86. A seguito della comunicazione con nota del 07.09.2020 
A seguito dell’ e mail del 14/09/2020 prot. 9204 dell’Ing. Francesco Donà, che rettificava e mail del 07/09/2020 prot.8923 ,con riferimento al 2023, nel 
bando del gas sarà possibile applicare un valore RAB parametrico dei beni di proprietà comunale non inferiore a 838.427,87. La quota da accantonare 
sarà quindi pari a euro 965.060,13 (1.803.488,00-838.427,87). La quota accantonata nell’anno 2020 risulta quindi pari a euro 162.115,14. 
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Al 31/12/2020 la  parte vincolata. ammonta a euro 451.547,75  

 
FPV DI PARTE CAPITALE  2020 

Codice bilancio Capitolo Articolo Descrizione Importi 

01.11-
2.02.01.09.019 1215 1 INTERVENTI ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITTETONICHE 

2.099,58 
 

2.02.01.09.012 1227 5 PARCHEGGIO SCUOLE MEDIE    229,75 

04.02-
2.02.01.09.003 1227 7 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLE  MEDIE    519,18 

06.01-
2.02.01.05.999 1230 6 IMPIANTI SPORTIVI  38.208,68 

      TOTALE GENERALE 41.057,19 

 

 
Spese in conto capitale 
 

CAPITOLO OPERA FINANZIAMENTO IMPEGNATO REIMPUTATO 

1190/1 ACQUISTO ATTREZZATURE 1 
               
24.546,30    

1204/1 ACQUISTO ATTREZZATURE VARIE 1 
               
13.100,00    

1200/4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 503/1 
                 
3.779,68    

1203-1 DELEGAZIONE PROTEZIONE CIVILE  503/1-500/1 
               
15.000,00  

              
15.000,00  

1210/1 TRASFERIMENTI CULTO 500-1 
                 
3.614,28    

1210/2 RESTITUZIONE ONERI 500-1 
                 
5.495,02    

1215/1 ABBATTIMENTO BARRIERE 500-1                  
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10.349,76  

1225/4 
MANUTENZIONE STRAOD. EDIFICI 
SCOL. 1 

                 
5.000,00  

                
5.000,00  

1225/6 
MANUT.STRAORD. EDIFICI 
SCOLASTIVCI 467/8 

               
18.515,22  

              
13.095,54  

1230/1 MANUTENZIONE IMPIANTI SPORTIVI 500-1 
               
39.988,43  

              
20.188,97  

1240-12 PISTA CICLOPEDONALE GRANEZZA 500-1 
               
20.000,00  

              
20.000,00  

1235-1 MANUTENZIONE BIBLIOTECA 503/1 9.679,04   

1245/1 INTERVENTI VIABILITA' 500-1 
                 
8.000,00    

1250-1 SPESE PUBBLICA ILLUMINAZIIONE 500-1 450-1 
               
95.000,00  

              
90.720,44  

1270-1 MANUTENZINE ECOCENTRO 500-467/6 
               
30.011,86    

1279/1 ACQUISTO QUOTE PASUBIO 472/1 
                 
4.922,06    

1283/2 ATTREZZATURE PARCHI 501-1 
               
29.998,58    

 
 
La parte destinata agli investimenti al 31/12/2020 è così distinta:  

Parte destinata agli investimenti 201.990,82         

TOTALE PARTE DESTINATA 201.990,82          
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 

4.2. 

 

Metodo ordinario 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 da calcolare col metodo ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di 

dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2016/2020 rispetto al totale dei residui 

attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi è di euro 332.796,56. 
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Fondi spese e rischi futuri  

Fondo contenziosi 

E’ stata accantonata la somma di euro 75.000,00 secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di 
potenziali oneri derivanti da sentenze. 

Fondo perdite aziende e società partecipate 
Non sono presenti società partecipate in perdita. 

Fondo indennità di fine mandato 
E’ stato costituito un fondo di euro sulla base di quanto previsto nel bilancio 2020 per indennità di fine mandato. In totale sono accantonati euro 3.489,58. 

Fondo rinnovi contrattuali 
Sono stati accantonati per fondo rinnovi contrattuali in via prudenziale euro 30.258,42.  

Altri fondi rischi e spese future 
In via precauzionale sono stati accantonati euro 706.424,00 per far fronte in parte all’eventuale esborso da corrispondere al gestore uscente della rete gas alla scadenza 
contrattuale ai sensi dell’art. 6,  punto 6.4, lett “b” del contratto di servizio Rep. S.C. n. 676 sottoscritto in data 18.04.2011.Nell’anno 2020 è stata accantonata la quota di 
euro 162.115,16. 
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GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

 

E N T R A T A 

 

TITOLO 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Le entrate, previste in via definitiva in € 2.536.000,00 sono state accertate in € 2.534.572,89 (riscossioni in conto competenza € 2.378.024,74 riscossioni 
in conto residui € 322.449,44) ed assicurano 73,74% del gettito totale dei primi tre titoli. 

La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha istituito la “nuova” IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020 con i commi da 739 a 783 dell’art. 
1 e provveduto, con il comma 738, ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU;  

Nulla cambia per i presupposti impositivi che per la “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come indicato dal comma 740, che 
assoggetta all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento quali le 
unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze. 

Il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con delibera n. 9 del 13/05/2014 e modificato con successive Deliberazioni di 
C.C. n. 20 del 18/05/2015, n. 49 del 13/12/2017 e n. 50 del 27/11/2019, rimane in vigore per la sola parte relativa alla Tassa sui Rifiuti (TARI). 

Il Consiglio Comunale con la deliberazione n. 17 del 30/04/2020 ha approvato il Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
(IMU), istituita dall'art. 1, commi da 739 a 783 dell’art. 1 della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020). 

Per il 2020 il Consiglio Comunale, con la deliberazione n. 16 del 30/04/2020, ha determinato le seguenti aliquote IMU: 

 

ALIQUOTA TIPOLOGIA IMMOBILE 

0,60% abitazione principale di lusso 

0,00% fabbricati rurali strumentali 

0,00% "beni merce" 

0,90% terreni agricoli 

0,90% Fabbricati gruppo "D" 

0,90% altri immobili 

 

La quota di IMU accertata dal comune  è pari ad euro  946.313,18 contro una  previsione iniziale di euro 960.000,00. Nel corso dell’anno 2020 per l’attività 
di controllo I.C.I-I.M.U sono stati emessi n. 5092 avvisi di liquidazione ed accertamento. La somma accertata risulta pari a euro 212.482,12.  
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Nell’ottica di collaborazione con il cittadino e nell’intento di ridurre il contenzioso, l’ufficio tributi ha garantito, anche in situazione di emergenza sanitaria, il 
servizio di bollettazione IMU e TARI a tutti i contribuenti inseriti in database, con l’invio cartaceo o digitale dell’invito al pagamento e del modello 
precompilato F24. 

È stato inoltre garantito il servizio di sportello telefonico, via e-mail e in presenza con accesso programmato. 

Relativamente alla TARI il Consiglio Comunale con  deliberazione n. 45 del 30/12/2020 ha approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) dei rifiuti anno 
2020 predisposto ai sensi della deliberazione di ARERA n. 443/2019/r/rif. 

Il gettito proveniente dalla TARI è pari a  € 407.678,09 a cui vanno aggiunti gli incassi relativi ad accertamenti anni precedenti per un totale di €  
418.129,10.(euro 62.667,00 sono relative ad una entrata tari di competenza di un altro comune erroneamente versata al Comune di Sarcedo). 
Il fondo di solidarietà comunale ha registrato un accertamento pari ad € 407.054,72. 

L’entrata per pubblicità e pubbliche affissioni è di € 16.600,00 annui in virtù del contratto di concessione per la gestione del servizio di liquidazione, 
accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni e del servizio delle pubbliche 
affissioni stipulato con la ditta I.C.A. di Roma per il periodo dal 01/01/2019 al 31/12/2022.  

In questo titolo trova collocazione anche l’entrata dell’ Addizionale Comunale all’IRPEF, le cui aliquote sono state confermate dal Consiglio Comunale, 
anche per l’anno 2020, con la deliberazione n. 53 del 27/11/2019, come approvate nell’anno 2015 secondo le seguenti fasce di reddito:  

Fasce di reddito (valori in euro) Aliquote 

fino a 15.000,00   0,57% 

da 15.001,00 a 28.000,00 0,77% 

da 28.001,00 a 55.000,00 0,78% 

da 55.001,00 a 75.000,00 0,79% 

oltre 75.001,00 0,80% 

 

garantendo un gettito accertato e incassato di € 446.270,06.  

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2020, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate negli anni 2018 e 2019: 
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ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE

2018 2019 2020

I.M.U. 897.546,43 923.155,23 946.313,18

I.M.U. recupero evasione 160.363,97 297.514,43 212.482,12

I.C.I. recupero evasione 9.235,17 0,00 7.058,44

T.A.S.I. 13.581,46 4.307,97

Addizionale I.R.P.E.F. 450.000,00 460.000,00 446.270,06

Imposta comunale sulla pubblicità 20.430,00 16.600,00 16.600,00

Imposta di soggiorno

5 per mille 5.898,61 6.866,93 13.336,86

Altre imposte

TOSAP 6.137,20 7.046,06 7.353,18

TARI 432.902,57 419.654,56 478.104,33

Rec.evasione tassa rifiuti 4.383,54 51.259,88

Tassa concorsi

Diritti sulle pubbliche affissioni

Fondo sperimentale di riequilibrio

Fondo solidarietà comunale 416.580,63 415.989,05 407.054,72

Sanzioni tributarie

Totale entrate titolo 1 2.417.059,58 2.602.394,11 2.534.572,89

 
 
 
TITOLO 2° -  TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI  

In questo titolo l'accertamento è risultato di € 517.525,59  (riscossioni in conto competenza € 511.316,87, riscossioni in conto residui € 6.181,66) contro 

una previsione definitiva di € 552.300,00. 

I contributi dallo Stato per il finanziamento del bilancio è stato pari ad € 254.161,58 di cui € 15.937,79 per minori introiti addizionale IRPEF ed € 4.347,16 

per minori introiti da cedolare secca.  
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Premesso che alla presente data il Ministero dell’Interno ha assegnato al nostro ente la somma complessiva di euro 169.777,32 per trasferimenti di 

somme a favore di interventi emergenziali Covid-19: 

a) Fondo per la sanificazione (art 114 Legge 27/2020): € 4.356,65 destinati ad apposito stanziamento di spesa  con delibera di C.C. n. 22 del 

20/07/2020 e interamente speso;  

b) Sanificazione locali seggi elettorali (art. 34, c1 DL 104/2020) per  € 3.193,85 accantonato ad avanzo vincolato; 

c) Fondo per lo straordinario della Polizia Municipale (art 115 Legge 27/2020): € 678,93 trasferiti al Consorzio di Polizia Municipale; 

d) Fondo per emergenze alimentare (Ordinanza Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020): € 27.981,66 stanziati  con delibera di G.C. n. 25 del 

06/04/2020 e interamente impegnati (cap. 1130/12); 

e) Fondo per emergenze alimentare (articolo 19-decies, comma  1, D.L. n.137/2020)): € 27.981,66 interamente impegnati (cap. 1130/12); 

f) Fondo per minor gettito TOSAP (art 181 c. 5 DL 34/2020): € 2.149,18;  

g) Fondi centri estivi (art 105 Legge 77/2020): € 10.954,40 oltre al contributo regionale per centri estivi (cap.136-1 euro 3.895,02) interamente spesi 

in contributi alle famiglie e ai gestori dei centri estivi per la frequenza dei centri estivi  (cap. 1130-14 e cap. 480-1) oltre a euro 7.200,00 come 

contributo straordinario all’Istituto T. Vecellio; 

h) Ristori perdita Imu Settore turistico (art. 78 c1 Dl 104/2020) € 432,58 

i) Per il contributo di 740 milioni di euro per fini sociali al Comune di Sarcedo è stata erogata la somma di euro 31.536,57 utilizzata per euro 4.500 

per erogazione contributi per acquisto pc e tablet; 

j) Fondo per garantire le funzioni fondamentali (art 106 Legge 77/2020 e art 39 D.L. 104/2020): € 150.384,38 (variazioni approvate con delibera di 

C.C. n. 22 del 20/07/2020 e precedente deliberazione di consiglio comunale): parte di tale contributo è stato utilizza per finanziare minori entrate e 

per la somma di euro con la precedente variazione è stato creato  in spesa un apposito fondo accantonato in bilancio di; 

 

 

Altri trasferimenti a favore dell’ente interventi emergenziali Covid-19 

a) Fondi per spesa alimentare da privati € 3.815,00  interamente destinati all’acquisto di buoni alimentari (cap. 1130-14); 

b) Contributo MIBact di euro 5.000,95 per acquisto libri per la biblioteca stanziati con delibera di G.M n. 68 del 11.09.2020 e interamente spese per 

acquisto libri biblioteca; 

 
L'art. 39 del decreto «Agosto» (DL 104/2020) ha previsto che le amministrazioni beneficiarie del Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali di cui 

all'art. 106 del DL 34/2020 (la cui dotazione è stata integrata dallo stesso DL 104) sono tenute a inviare, utilizzando l'applicativo web 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it al Ministero dell'economia e delle finanze-Rgs una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza Covid 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/
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19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla 

predetta emergenza secondo apposito modello che definito dal Ministero. gli enti, per poter approvare il rendiconto 2020, dovrebbero aver compilato in via 

definitiva la certificazione della perdita di gettito di cui al comma 2, primo e secondo periodo, dell'articolo 39 del Decreto legge n. 104/2020, come 

modificato dall'articolo 1, comma 830, lettera a), della Legge n. 178/2020. La compilazione in via definitiva della certificazione è tuttavia impedita in 

concreto dalla mancanza dei dati definitivi delle entrate Imu/Tasi, Addizionale Irpef, Ipt e Rc auto e del modello definitivo di certificazione. La Commissione 

Arconet è intervenuta sul tema con la FAQ n. 47, pubblicata lo scorso 17 marzo, affermando che gli allegati del rendiconto 2020 concernenti il risultato di 

amministrazione (allegato a) e l'elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (allegato a/2) possono essere rettificati con le 

medesime modalità previste per l'approvazione del rendiconto. In altri termini, gli enti possono riapprovare anche i singoli allegati.  

Il Comune di Sarcedo quindi approva i suddetti allegati in attesa della certificazione definitiva e successivamente apporterà le modifiche necessarie 

seguendo la normativa vigente. 

Tale certificazione dovrà essere firmata dal Revisore del conto, dal Rappresentante legale dell’Ente e dal Responsabile del servizio finanziario e l'art. 1, 

comma 830, della legge di Bilancio 2021 (legge n. 178/2020), ha rinviato la scadenza dal 30 aprile al 31 maggio 2021.   

Per evitare squilibri, è stato creato nel bilancio 2020 un fondo accantonamento (missione 20, programma 3) di € 60.000,00. La quota che è stata 

complessivamente vincolato per emergenza Covid, confluita in avanzo vincolato e che potrà essere riutilizzato secondo le finalità e le modalità stabilite 

dalla legge è pari a euro 134.181,32. Tale somma comprende altresì le somme per trasferimenti Covid non impegnate nell’anno. 

 

Il contributo dalla Regione per scuole dell’infanzia ammonta a euro 61.641,70  erogato per il totale alle Scuole dell’Infanzia di Sarcedo. 

Il contributo dalla Regione per assistenza domiciliare ammonta a € 53.330,56. Il contributo dal Ministero per il Progetto Terreferme ammonta  a euro 

16.440,00.  

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 
 
 

https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=101120&goto=_ART0039&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=101619&stato=lext
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TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI

2018 2019 2020

trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 134.844,25 145.341,16 499.724,20

trasferimenti correnti da famiglie  3.815,00

trasferimenti da imprese 12.958,22 15.915,31 13.986,39

trasferimenti da istituzioni sociali private 500,00

trasf. correnti dall'Unione europea e dal resto del 

mondo

Altri trasferimenti

Totale 147.802,47 161.756,47 517.525,59
 

 

 

TITOLO 3° - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 

 

Le entrate di questo titolo, che comprendono i proventi dei servizi pubblici (trasporto alunni, impianti sportivi, servizi sociali, ecc.) i fitti, gli interessi, i 

recuperi o rimborsi, previste in € 456.038,17, sono state definitivamente accertate in € 385.174,94 (riscossioni in conto competenza € 325.669,57, 

riscossioni in conto residui € 47.087,08) pari al 11,21% delle entrate correnti. 

La gestione degli impianti sportivi (palestre) ha comportato una spesa di € 14.851,38  e un'entrata di € 286,00  assicurando una copertura del costo del 

1,93 %  E’ da sottolineare che a causa dell’emergenza epidemiologica Covid gli impianti sportivi sono stati parzialmente chiusi e le società sportive sono 

state esentate dal pagamento delle strutture. 

Le sanzioni per violazione al codice della strada emesse dal Consorzio di Polizia Locale Nord-Est Alto Vicentino di Thiene  hanno registrato per il periodo 

da gennaio a dicembre un introito totalmente a favore del Comune di Sarcedo di € 21.670,00. 

Si evidenzia l’entrata per concessioni cimiteriali che ammonta a € 18.990,00 (€ 20.822,00 nel 2019) 

E’ da rilevare l’introito relativo al canone concessorio per il servizio di distribuzione del gas, per l’anno 2020, a seguito della stipula della convenzione con 

Ascopiave S.p.A. ora AP RETI GAS SPA; tale società ha versato nelle casse del Comune per l’attività di distribuzione del gas dalla stessa esercitata, la 

somma di  € 64.723,56.  
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Si segnala la distribuzione dei dividendi anno 2019 relativi ad Alto Vicentino Ambiente per €26.649,38 . I dividendi Impianto Astico ammontano a euro 

20.852,00. 

Tra le entrate extratributarie è da rilevare la somma di 48.466,42 (€ 51.491,22 nel 2019) relativi a diritti di segreteria e € 49.867,36 relativi a fitti attivi. 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2020, presentano i seguenti scostamenti rispetto  
 
a quelle accertate negli anni 2018 e 2019: 
 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Rendiconto

2018

Rendiconto

2019

Rendiconto 

2020

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

beni 280.294,04 258.135,97 244.971,44

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità 33.083,01 35.790,32 21.776,75

interessi attivi

altre entrate da redditi di 

capitale 35.488,13 37.063,65 47.501,38

Rimborsi e altre entrate correnti 132.571,04 92.417,48 70.925,37

Totale entrate extratributarie 481.436,22 423.407,42 385.174,94  
 

****** 

Complessivamente il totale degli accertamenti dei primi tre titoli dell'ENTRATA ammonta ad € 3.437.273,42 (riscossioni in conto competenza € 

3.215.011,18, riscossioni in conto residui € 375.718,18). 

 

 

****** 
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE  

L’entrata derivante dagli oneri di urbanizzazione sui permessi di costruire ammonta ad € 242.389,42 (di cui 20.000 € destinate al finanziamento di spese 

correnti)  rispetto ad una previsione iniziale di € 225.000,00  I trasferimenti da  concertazioni urbanistiche ammontano a € 40.128,04. Da evidenziare: 

 il contributo assegnato di euro 70.000  ai sensi dell’art. 1, comma 107, della legge di bilancio 2019, legge 30 dicembre 2018, n. 145 a cui 

l’Amministrazione ha aggiunto euro 25.000,00 per interventi di efficientamento energetico del patrimonio comunale per un totale di euro 

95.000,00; 

 il contributo dalla Regione di euro 30.000,00 di per interventi di manutenzione degli impianti sportivi ; 

 contributo dalla Regione per manutenzione ecocentro comunale per euro 15.005,93; 

Ill MIUR ha attribuito al nostro ente la somma di € 14.383,22 per adeguamento spazi ed aule didattiche in conseguenza all’emergenza sanitaria da Covid-

19 (variazione di bilancio adottata con delibera di C.C. n. 22 del 20 luglio 2020) interamente spesi.  

 

 
ACCENSIONI PRESTITI 

Nell’anno 2020 non  è stato assunto nessun mutuo ed è stato estinto anticipatamente il mutuo ventennale a tasso fisso con la Cassa Depositi e Prestiti di 

euro 250.000,00. 
 

 

S P E S A 
 

TITOLO 1° - SPESA CORRENTE 

Si evidenziano di seguito le principali spese per missioni. 

 

MISSIONE 1:  SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Le voci principali di questa funzione sono rappresentate dalle spese relative agli organi istituzionali, ai servizi generali, all'ufficio tecnico ed al servizio di 

anagrafe e stato civile. 
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Sono stati definitivamente impegnati € 1.117.746,94 contro una previsione di euro 1.645.000,77.   

Questa missione comprende le spese per gli stipendi e contributi previdenziali del personale dei settori segreteria, finanziario e tecnico, per la retribuzione 

del segretario in convenzione e relative al fondo per il pagamento della produttività ai dipendenti, oltre che spesa per la formazione del personale. 

Comprende le spese per le indennità degli amministratori (sindaco, giunta e consiglieri) per un totale di circa € 60.000; comprende le spese per i servizi 

assicurativi (48.686,39 €), per lo svolgimento delle elezioni regionali (circa € 5.000), i contributi associativi ad ANCI, ANCI Veneto ecc. (€ 2.775,03), il 

contributo per l’adesione alla Stazione Unica Appaltante (€ 2.121,20), le spese per lo svolgimento del Censimento (€ 2.981,57),  le utenze del patrimonio, 

le spese postali (€ 5.915,61) e le spese per il funzionamento del centro elaborazione dati ( 45.790,99 €), l’Irap ( € 48.418,31) e l’iva a debito sulle fatture di 

vendita ( € 11.671,46). 

 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA  

Per il servizio convenzionato di Polizia Locale sono stati definitivamente impegnati € 82.163,57 contro una previsione di € 107.500,00. 

 

Il Consorzio di “Polizia Locale Nordest Vicentino” ha effettuato n. 1969,25 ore di servizio, di cui n. 1611,25 ordinarie e n. 358,00 festive/serali. Sono state 

complessivamente accertate n. 178 violazioni amministrative al Codice della Strada e a leggi varie per un totale di € 21.670,00 mentre sono stati 

complessivamente introitati € 10.305,43. 

Gli interventi eseguiti hanno riguardato la polizia stradale, l'infortunistica stradale, polizia giudiziari, annona e commercio, viabilità del traffico, polizia 

edilizia e ambientale, informazioni anagrafiche e commercio, funerali e cerimonie, sicurezza e ordine pubblico, giudice di pace e tribunale, interventi di 

privati cittadini, contatti con gli uffici comunali, pareri e autorizzazioni, A.S.O./T.S.O.. 

 

 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

In questa funzione sono previste le spese per l'istruzione e l'assistenza scolastica: gli impegni assunto sono risultati pari ad € 309.987,14 a fronte di uno 

stanziamento previsionale pari ad € 377.710,00.  
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Il programma previsto nel piano degli interventi nel settore scolastico è stato regolarmente attuato. Tra gli interventi più significativi realizzati vi sono stati: 

 erogazione di contributi alle scuole dell’infanzia locali S. Maria e Fonato, in esecuzione della convenzione sottoscritta con le medesime, in 

particolare:  

a) ad entrambi gli Istituti è stato erogato il contributo fisso annuale di € 30.000; 

b) per ogni bambino iscritto e frequentante alla data del 1° gennaio, è stato corrisposto un ulteriore contributo (variabile) pari a € 397,35 per 

complessivi € 27.019,85 in favore dell’Istituto S. Maria (relativamente a n. 68 iscritti) e complessivi € 32.980,15 in favore dell’Istituto Fonato 

(relativamente a n. 83 iscritti); 

c) all’Istituto Fonato è stato erogato un contributo aggiuntivo di € 15.000 per l’insegnante di sostegno di minori con bisogni educativi particolari; 

d) all’Istituto Fonato è stato erogato un contributo di € 650 per ciascun bambino (n. 24 bambini in totale) cui è reso il servizio di nido, per un toltale 

di € 15.600; 

 

 erogazione, alle scuole dell’infanzia non statali, del contributo regionale di cui alla DGR n. 2010 del 30 dicembre 2019 per le spese di gestione e 

funzionamento pari a complessivi € 28.056,95 di cui € 8.126,56 alla scuola dell’infanzia S. Maria e € 9.399,21 per la scuola infanzia, oltre € 

10.531,18 per il nido integrato, all’Istituto Fonato; 

 

 erogazione, alle scuole dell’infanzia non statali, del contributo regionale di cui alla DGR n. 912 del 09 luglio 2020 per le spese di gestione e 

funzionamento pari a complessivi € 29.689,73 di cui € 7.193,76 alla scuola dell’infanzia S. Maria e € 11.921,43 per la scuola infanzia, oltre € 

10.574,54 per il nido integrato, all’Istituto Fonato; 

 

 è stato stanziato un contributo complessivo di € 13.500 l’Istituto Comprensivo “T. Vecellio” per spese relative al normale funzionamento, 

realizzazione di progetti di sostegno, acquisto di beni durevoli e svolgimento di attività inclusive e di integrazione; 

 

 è stato stanziato un contributo straordinario complessivo di € 7.200 l’Istituto Comprensivo “T. Vecellio” per lavori di miglioria strutturale di alcune 

aule; 

 

 sono stati erogati alle famiglie complessivamente € 8.404,03 per la fornitura gratuita di libri di testo agli alunni della scuola primaria; 

 

 le consuete molteplici attività di collaborazione con le scuole locali nel corso del 2020 sono state tutte sospese a causa pandemia per al diffusione 

del virus COVID-19; 
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 l’Ente aveva stanziato le spese di trasporto degli alunni che dovevano partecipare alla XXXIII edizione della rassegna “Teatro ragazzi” realizzata 

dal Comune di Thiene, annullata in seguito all’emergenza sanitaria per la diffusione del COVID-19; 

 

 il servizio di mensa scolastica è stato svolto in concessione, mediante affidamento alla ditta Euroristorazione s.r.l., con costo del pasto pari ad € 

3,79 a carico dei fruitori: l’Ente ha garantito un contributo (pari alla differenza tra il costo agevolato di € 1,00 ed il costo ordinario del pasto per ogni 

figlio oltre il secondo) alle famiglie con più di due figli fruitori del servizio mensa scolastica. A causa dell’emergenza sanitaria, è stato inoltre 

necessario rimodulare il servizio (a partire dalla ripresa delle attività scolastiche in settembre), con approvazione di una variante delle modalità di 

somministrazione dei pasti: l’Ente ha sostenuto il costo della variante (€ 0,48 per ogni pasto da ottobre 2020 – in corso); 

 

 il servizio di trasporto scolastico (svolto in appalto per il biennio 2019-2020 e prorogato al 30.06.2021 dalla ditta Leonardi viaggi s.r.l.), è stato reso 
in favore degli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado (in totale n. 86 alunni): il costo complessivo del servizio è stato sostenuto 
dall’Ente, con la compartecipazione da parte delle famiglie fruitrici di quota parte della spesa (pari all’incirca al 25%); l’Ente si è fatto carico della 
richiesta della retta alle famiglie mediante invio di bollettini precompilati, con cadenza trimestrale, per un totale di due rate (la terza rata non è stata 
richiesta in quanto nell’ultimo trimestre dell’anno scolastico 2019/2020 il servizio è stato sospeso per sospensione dell’attività scolastica per 
l’emergenza sanitaria per la diffusione del COVID-19); 

 

 il servizio piedibus è stato regolarmente svolto sino alla sospensione dell’attività scolastica per l’emergenza sanitaria per la diffusione del COVID-
19: sono state mantenute due linee (blu e arancione), con incremento del numero dei bambini e dei volontari (87 bambini iscritti, in totale 28 
volontari coinvolti). 

 

 

MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI  

 

Gli impegni definitivi si sono attestati ad € 102.057,58 contro una previsione di € 124.300,00.  

 

Per l’acquisto di libri, manuali e DVD è stata spesa la somma complessiva di € 10.888,07 mentre per gli abbonamenti a riviste e periodici sono stati 

corrisposti complessivamente € 2.459,18. 

E’ stato inoltre acquistato materiale librario presso librerie locali, per un valore complessivo di € 5.000, impiegando il contributo erogato dal MiBCT. 

Il servizio di catalogazione e trasporto librario è stato affidato, mediante la sottoscrizione in data 31.12.2018 di apposita convenzione, alla Biblioteca 

Bertoliana di Vicenza fino al 31.12.2024.  

Il servizio di catalogazione derivata di tutto il materiale librario, multimediale e delle riviste è stato svolto direttamente dal personale dipendente assegnato 

alla biblioteca. 
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Nel corso dell’anno sono stati registrati n. prestiti 8.600 (riduzione sostanziale rispetto al 2019, dovuta alle settimane di chiusura causa pandemia). 

Sono proseguite anche le attività in collaborazione con RBV, quali la Giornata Mondiale del Libro e del Diritto d’Autore, l’aggiornamento pagina facebook 

Biblioteche Vicentine e il sito di Biblioinrete. 

 

Nel corso dell’anno sono stati riproposti progetti consolidati: 

- “Libri di ogni colore a tutte le ore” con i volontari finalizzato all’ampliamento degli orari di apertura al pubblico della biblioteca con servizi di prestito e 

restituzione libri, riviste, dvd, servizio fotocopie, raccolta prenotazioni (sospeso dal 1° di marzo a causa della pandemia); 

- “Libri in cammino” per lo scambio libri gratuito presso 6 casette poste nel territorio e un punto scambio all’interno della biblioteca; 

- “A casa di Polly”, laboratorio curato dalla psicologa Serena Cappellotto che prevede uno spazio libero e gratuito in biblioteca per attività manuali e lettura 
animata per bimbi fascia d’età 0 – 3 anni accompagnati da un adulto (realizzata nei mesi di gennaio, febbraio e novembre); 
- Corsi di lingua italiana per donne straniere (svolto nei mesi di gennaio e febbraio); 
- Progetto prima lettura in collaborazione con i pediatri dell’U.L.S.S. 7 Pedemontana. 
 

Altre attività: 

- Concerto Gospel con “New Generation gospel crew”, 

- Concerto con la Banda Brian e presentazione del libro “Crimini al suono di un violino” di Modesto Brian, 

- Giornata Mondiale della memoria: flashmob con la partecipazione degli studenti della scuola secondaria di primo grado di Sarcedo e del gruppo 

scout, 

- Presentazione del libro “Senza pelle, gli adolescenti ci stanno dicendo qualcosa?” di Carolina Bocca, 

- Sarcedo ai tempi del coronavirus: invito pubblico rivolto ai cittadini ed alle associazioni del paese, finalizzato alla raccolta di racconti, riflessioni, 

poesie, fotografie, video, musica e disegni, 

- Giornata internazionale contro l’omobitransfobia, in collaborazione con “Pantaloni rosa” e alcuni comuni dell’ Altovicentino:  realizzazione di un 

video sul tema. 

 

Per la rassegna “Teatro in Casa” si sono realizzati due spettacoli: 

- Rita e il Giudice. Storie di scelte, padri e mafie con Evarossella Biolo, 

- -l Diario di Adamo ed Eva con Martina Pittarello. 

 

Organizzazione dello spettacolo teatrale per ragazzi “Il pesciolino d’oro” di Ullallà Teatro. 

 

Realizzazione della Maratona Regionale di lettura “Il Veneto Legge”, in collaborazione con il Gruppo di Lettura “Parabolè”: organizzazione di letture nel 
giardino della Biblioteca (due incontri di lettura per adulti e per bambini). 
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Giornata mondiale contro la Pena di Morte : adesione al progetto City for Life in collaborazione con la comunità di Sant’Egidio, realizzazione di un video 

promo a tema. 

 

Realizzazione del Corso di Kokedama tecniche di coltivazione giapponese in collaborazione con l’associazione Mekello di Sarcedo. 

 

Realizzazione di una serata dedicata ai neo-diciottenni per la consegna della costituzione. 

 

Attività di collaborazione con l’Unità Pastorale di Sarcedo per due incontri svoltosi on line:  

- Incontrare la propria vulnerabilità con la psicologa Viviana Casarotto, 

- Dalla fragilità di morte alla fioritura di vita con il teologo Dario Vivian. 

 

Attività in collaborazione con l’Ulss 7 nell’ambito di Guadagnare salute: 

- progetto “Neo mamme: liberiamo i piedi”, 

- corsi di formazione per walking leaders. 

 

Attività in collaborazione con la Banda musicale “E. Bassani”: corsi di avviamento alla musica. 

 

Attività in collaborazione con il Gruppo Podisti “Il sorriso”: 

- passeggiata di Capodanno, 

- camminate dell’Uva. 

 

Nel corso dell’anno sono state allestite 2 mostre di fotografia e pittura: Serena Dal Lago, Valentina Gobbi. 

 

E’ stato allestito il percorso espositivo-narrativo in occasione dell’anno rodariano “100 anni di Gianni Rodari”:  

 

Per tutte le iniziative di cui sopra è stato assicurata redazione grafica e capillare diffusione attraverso stampa e affissione del materiale cartaceo nel 

paese, invio dello stesso attraverso il servizio bibliobus alle biblioteche di RBV, pubblicazione diretta sul sito istituzionale del Comune, sito di Biblioinrete, 

pagina facebook di Biblioteche Vicentine e Biblioteca Sarcedo, Instagram, servizio di messaggistica WahtsApp. Invio del materiale pubblicitario a Iat-

Pedemontana Vi, Occhi, Giornale di Vicenza. E’ stata inoltre realizzata attività di pubblicizzazione di alcuni avvisi, su richiesta dell’ufficio Segreteria, 

tramite social (Fb-whatsapp). 
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Nel corso del 2020 è stato realizzato un numero del notiziario comunale. 

 

 

 

MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO  
Gli impegni di spesa assunti ammontano complessivamente ad € 35.696,58 a fronte di uno stanziamento iniziale complessivo pari ad € 
60.900,00. 
 
Con lo scopo di incentivare l’attività sportiva dei bambini e ragazzi, la Giunta comunale ha riproposto la concessione di un contributo 
economico alle famiglie, aventi un ISEE inferiore od uguale ad € 10.632,94, a sostegno delle spese per l’attività sportiva dei figli minorenni: 
nel 2020 la somma complessiva erogata in favore delle famiglie di 7 ragazzi è stata pari a € 650. Sono stati erogati € 100 per un figlio iscritto 
ad attività sportive, € 150 per due figli iscritti ad attività sportive e € 200 per tre figli iscritti ad attività sportive. 
E’ stata riproposta dall’Associazione ASD Breganze Millenium, in collaborazione con il Comune di Sarcedo e Zugliano, la gara ciclistica 
femminile denominata 5° Memorial “Valeria Cappellotto” e proposte, inoltre, due gare esordienti ed allieve donne, nel corso del 2° Memorial 
Giancarlo Pigato tenutesi nei giorni 3 e 4 ottobre 2020.  
Con la collaborazione dell’associazione Sandrigo Bike, sono state organizzate per il 4 ottobre 2020 la gara ciclistica riservata alle categorie 
esordienti ed allievi campionato Regionale, denominata 9° medaglia d’oro memorial Enrico Tonello – 2° gran premio di Sarcedo e la gara 
ciclistica 1° memorial Giuseppe Dal Santo.  
Il Comune continua a gestire la concessione d’uso delle palestre scolastiche nell’orario pomeridiano extrascolastico, oltre che ad autorizzare 
la relativa fruizione. Tale servizio, relativo agli impianti sportivi, è uno dei servizi a domanda individuale resi dal Comune di Sarcedo. Gli 
introiti accertati nel 2020 derivanti dalla riscossione delle tariffe per l’utilizzo delle palestre scolastiche sono stati complessivamente circa € 
6.000: la riduzione di questa entrata è legata all’emergenza sanitaria per la diffusione del virus COVID-19 e la conseguente limitazione, per 
gran parte dell’anno, dell’utilizzo delle palestre e dello svolgimento di attività sportive. Inoltre, con deliberazione n. 43 dell’8.06.2020 si è 
concesso l’uso gratuito, fino al 31 gennaio 2021, delle palestre comunali alle società sportive aventi sede legale in Sarcedo. 
Proseguendo l’iniziativa iniziata nell’anno 2015, nel corso del quale è stato istituito il premio “Oscar dello sport”, anche nell’anno 2020 sono 
stati assegnati i premi dell’oscar dello sport per un valore complessivo di € 1.400 per premiare le associazioni sportive, avente sede nel 
territorio comunale, maggiormente meritevoli per l’attività svolta nel corso dell’anno precedente. In data 2 febbraio è stata organizzata la 
premiazione dei migliori atleti, in occasione della presentazione dei nuovi dischi di gara del gruppo di pattinaggio, e sono state premiate le 
seguenti associazioni: A.S.D. Basket Sarcedo (€ 350); A.S.D. Atletica Sarcedo (€ 700); A.S.D. Calcio a 5 Sarcedo (€ 350). 
Nel corso dell’anno è stato erogato il saldo di € 16.132 del contributo straordinario, previsto nel 2019, in favore dell’associazione A.S.D. 
Calcio Sarcedo per l’acquisto di un container da adibire a spogliatoio. 
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Sono inoltre stati stanziati € 8.000 quali contributi da destinare alle locali associazioni sportive per sopperire alle mancate entrate dovute alle 
limitazioni imposte per l’emergenza sanitaria per il diffondersi del COVID-19: a seguito di pubblicazione di un avviso pubblico, sono stati 
erogati complessivamente € 3.481: € 1.258 al Gruppo Pattinaggio A.S.D.; € 723 all’associazione Calcio Sarcedo 2001 A.S.D.; € 1.500 
all’associazione Basket Sarcedo A.S.D. 
 

 

MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 
 

Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 2.010,40 contro una previsione di euro 7.400,00. 

Rientrano le spese per la commissione edilizia e urbanistica e la commissione assegnazione alloggi di cui al bando ATER 2020. 

 
 

MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE ABITATIVA 
 
Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 474.921,07 contro una previsione di € 513.000,00. 

 

Le spese inerenti questa funzione riguardano il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e la pulizia degli spazi pubblici. 

La situazione sanitaria ha avuto pesanti riflessi anche sulle abitudini dei cittadini e sulle attività produttive del territorio che di riflesso hanno comportato un 

effetto sulla produzione dei rifiuti. 

Relativamente al conferimento dei rifiuti solidi urbani, la quantità totale di rifiuti raccolti nel territorio di Sarcedo è stata pari a complessivi 1.740.069 con 

una riduzione di circa 7 % rispetto alla quantità raccolta l’anno precedente e con una riduzione della quantità giornaliera della produzione da 1,05 kg/die 

nel 2019 a 0,95 kg/die per abitante nel 2020. 

Sono stati raccolti: 

1.449.381 Kg di rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata in linea con la raccolta 2019 e confermando a 0,80 kg/die la produzione per abitante, ad 

evidenziare che la popolazione è rimasta attenta sulle buone prassi consolidate in termini di differenziazione;  

289.640 Kg di rifiuti indifferenziati,  in quantità analoga al 2019, con una quantità giornaliera della produzione stabile e pari a 0,16 Kg/die; 

125.410 Kg di rifiuti inerti da costruzione/demolizione con una riduzione del 36,65% rispetto al 2019; 
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150 Kg di rifiuti abbandonati e smaltiti come rifiuti speciali; 

8.940 Kg di rifiuti compostabili da manutenzione del verde da parte del personale operaio. 

I quantitativi si riferiscono sia alla raccolta porta a porta di secco, umido, vetro, lattine, plastica e carta sia alle varie frazioni di rifiuti conferiti in ecocentro, 

oltre naturalmente alle quantità di rifiuti provenienti dai lavori di manutenzione e pulizia delle strade e aree pubbliche. 

Per quanto riguarda i costi del servizio, le voci di spesa riguardano la raccolta e lo smaltimento delle varie frazioni di rifiuti. 

In merito alla raccolta, la spesa più significativa è quella relativa al canone di appalto per il servizio di raccolta porta a porta pari ad € 225.795,13 seguita 

dalla spesa per la raccolta dei rifiuti conferiti in ecocentro pari ad € 59.109,05. 

La spesa per lo smaltimento dei rifiuti è composta principalmente dalla somma relativa allo smaltimento del rifiuto indifferenziato (secco, spazzamento) 

pari ad € 43.000,00 e  del rifiuto umido pari ad € 27.000,00 provenienti dalla raccolta stradale e dallo smaltimento dei rifiuti conferiti in  ecocentro per € 

47.501,72.  

Il costo per il servizio di sorveglianza dell’ecocentro è stato pari ad € 21.423,60. 

Tutte le somme sono IVA compresa. 

La manutenzione del verde pubblico, quali aiuole, parchi, giardini è stata affidata alla Cooperativa Sociale Primavera Nuova di Schio tramite affidamento 

diretto, stante la situazione pandemica che sin dai primi mesi del 2020 ha coinvolto il paese con conseguente rallentamento  delle attività dell’Ente e la 

necessità di garantire comunque il decoro del patrimonio verde, considerando altresì l’opportunità prevista dalla Legge 08.11.1991, n.381 “Disciplina delle 

cooperative sociali” e la L.R. n.23/2006. 

 
MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’  
 

Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 120.350,92 contro una previsione di € 137.500,00. 

 

In questa funzione sono inserite le spese affrontate per la manutenzione ordinaria delle strade comunali, la segnaletica, ed i consumi della rete della 

pubblica illuminazione. 

In attuazione del c.d. “Piano Neve” anche se la stagione invernale 2019/2020 non sia stata particolarmente fredda, si è contraddistinta per una copiosa 

nevicata a fine dicembre che ha richiesto l’impiego di tutte le risorse stanziate sia per garantire la percorribilità delle strade e delle aree pubbliche, sia per 
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evitare, nei giorni successivi situazioni di disagio per il ghiaccio. Il capitolo di spesa relativo ai servizi (cap. 790/3) è stato completamente utilizzato mentre 

quello relativo alle forniture (cap.780/3)  non è stato completamente utilizzato, poiché la disponibilità a magazzino dei materiali ha consentito di rispondere 

alle esigenze derivanti dall’evento. 

Particolare attenzione è stata fornita alla manutenzione della segnaletica orizzontale e mantenimento di quella verticale (cap. 780/4 e 790/6) anche in virtù 

di un affidamento triennale che garantisce la continuità del servizio. 

La riduzione dei consumi dell’energia elettrica per la pubblica illuminazione ha consentito una economia che nei prossimi anni potrà essere confermata 

grazie all’efficientamento degli impianti. 

 

MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE 
 

Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 23.578,56 contro una previsione di euro 36.900,00. 

 

Si sottolinea l’aumento degli importi rispetto all’esercizio precedente dovuti alla spesa sostenuta per la sanificazione dei locali e degli edifici comunali con 

specifici prodotti nel rispetto delle direttive per la gestione dell’emergenza epidemiologica Covid-19. 

 

 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA  

 
Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 453.122,17 a fronte di una previsione di spesa pari ad € 563.200,00.  
 
La quota 2020 corrisposta all'U.L.S.S. 7 Pedemontana ammonta per le funzioni delegate ammonta ad € 135.546,57. 
 
La spesa sostenuta per il servizio di assistenza domiciliare, che il Comune ha assicurato fino al 31.12.2020 con appalto affidato a Mano 
Amica Cooperativa sociale, ha comportato la spesa complessiva di € 36.407,62 ed è stato erogato a favore mediamente di n. 12 utenti. 
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Il servizio socio-educativo “La scatola magica” a favore dei minori viene garantito, a decorrere da settembre 2017, da un educatore 
dipendente della scuola dell’infanzia Fonato, al quale Istituto il Comune eroga un contributo annuale sulla base della convenzione sottoscritta 
nel medesimo anno. Nel 2020 sono stati seguiti 4 minori. 
Il servizio pomeridiano di doposcuola, per alunni frequentanti sia la scuola primaria che secondaria di primo grado, per l’anno scolastico 
2019/2020 è stato appaltato alla Cooperativa sociale CON TE: non avendo raggiunto il numero minimo di iscrizioni, non è stato attivato.  
Il servizio di assistente sociale, affidato in appalto alla Cooperativa Sociale Consortile PRISMA di Vicenza, ha assicurato la presenza 
dell’Assistente Sociale per 18 ore settimanali, con una spesa complessiva di € 19.600. Dal 29 dicembre è stata assunta una unità di 
personale, in categoria D, con qualifica di assistente sociale. 
 
Il servizio di segreteria amministrativa a supporto dei servizi sociali dell’Ente, affidato in appalto alla Cooperativa Sociale La Goccia di 
Marostica, ha assicurato il servizio per 18 ore settimanali a fronte di una spesa complessiva di € 11.284; dal 1° dicembre è stata assunta una 
unità di personale, in categoria B3, con profilo amministrativo. 
 
Il Comune ha integrato, anche nel corso dell’anno 2020, le rette per il ricovero di anziani bisognosi presso strutture di ricovero. La spesa 
corrisposta dall’Ente per il pagamento di parte delle rette di ricovero di 7 utenti (uno dei quali deceduto nel mese di agosto) già residenti in 
Sarcedo, è ammontata complessivamente ad € 42.000. L’ufficio sociale si è attivato per recuperare quota parte dei crediti nei confronti di un 
utente per il quale ha pagato, precedentemente, l’integrazione retta in anni pregressi, ora autosufficiente anche grazie all’intervento dei 
Servizi Sociali per l’ottenimento dei benefici di legge (pensione) in favore dell’utente: non vi è stato riscontro positivo da parte del giudice 
interessato nè dell’Amministratore di sostegno dell’anziano; l’Ente valuterà, con la consulenza di un legale, la possibilità e opportunità di 
instaurare un contenzioso per il recupero del credito. 
 
Per l’erogazione dell’Assegno di cura, a favore delle famiglie che assistono in casa persone non autosufficienti, la Regione ha assegnato un 
contributo di € 28.360 che è stato liquidato a 19 beneficiari aventi diritto, come da graduatoria formata dalla Regione stessa riportante anche 
la ripartizione del contributo assegnato a ciascuno dei beneficiari. 
 
Dal Fondo per l’assistenza persone bisognose è stata liquidata la somma complessiva di € 18.380 per l’erogazione di 20 contributi (di importo 
variabile) a 15 persone e/o nuclei familiari in condizioni economiche disagiate ai sensi del vigente regolamento per i contributi a persone 
svantaggiate.  
 
La Regione Veneto ha approvato, con DGR n. 705 del 28 maggio 2019, il Programma di interventi economici straordinari a favore delle famiglie in difficoltà 

residenti in Veneto. Il programma di interventi economici straordinari interessa le famiglie monoparentali e dei genitori separati o divorziati, le famiglie 

con parti trigemellari e le famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro e i nuclei familiari con figli rimasti orfani di uno o entrambi i genitori. 
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Le famiglie di Sarcedo beneficiarie del contributi sono state complessivamente 6, alle quali è stato essere assegnato un contributo variabile 
da un minimo di € 125,00 ad un massimo di € 999,00 (per un importo complessivo di € 3.121), a seguito di introito dei contributi dalla 
Regione Veneto. 
 
La Regione Veneto ha approvato il bando per il contributo buono libri per l’anno scolastico. 2019/2020, per assegnare un contributo per i libri 
di testo acquistati per il ciclo di studi per la scuola secondaria di primo grado: sono stati erogati 25 contributi a 20 famiglie di Sarcedo, che 
hanno richiesto e ottenuto il contributo dalla Regione Veneto, per un importo complessivo di € 4.383,52. 
 
Sono state gestite le richieste di assegno maternità: tale prestazione assistenziale è concessa dai comuni e pagata dall'INPS (articolo 74 del 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 51) in caso di parto, adozione o affidamento preadottivo, spettante a cittadini residenti italiani, 
comunitari o stranieri in possesso di titolo di soggiorno entro determinati limiti di reddito e privi di alcuna copertura previdenziale oppure in 
possesso di copertura entro un determinato importo fissato annualmente.  
 
E’ continuata la realizzazione del “Progetto di protezione sociale”: rientrano in questo progetto tutti quegli interventi che prevedono l’impiego 
di volontari (attualmente sono circa 28) che si impegnano a fornire servizi in vari ambiti. Tutti i volontari che hanno aderito al progetto di 
protezione sociale rientrano, inoltre, nel più ampio progetto, che include anche le associazioni e le agenzie educative del territorio, 
denominato " tessitori di comunità”. In particolare, gli ambiti ed i progetti di intervento sono stati i seguenti: 
- Trasporto solidale: a causa dell’emergenza sanitaria il servizio è stato appaltato ad una ditta esterna, a tutela della salute sia dei trasportati 

che dei volontari normalmente coinvolti nel servizio. La spesa sostenuta nell’anno 2020 è ammontata a poco meno di €  2.400. Durante 
l’anno sono stati programmati e gestiti dall’ufficio servizi sociali n. 183 trasporti in luoghi di cura o di assistenza a favore di persone n. 22 
bisognose e prive di mezzi o reti famigliari. 
L’ufficio ha realizzato incontri periodici nel corso dell’anno con i volontari del servizio ed ha gestito il calendario trasporti, interagendo 
continuamente con utenti e volontari per soddisfare al meglio le richieste. La compartecipazione alle spese da parte degli utenti, secondo le 
tariffe stabilite dall’Amministrazione comunale, è stata pari a complessivi € 623. 

- Piedibus: questa (ormai consolidata) forma di trasporto scolastico è destinata agli alunni della scuola primaria, che vengono accompagnati a 
piedi da volontari, con le medesime modalità, fermate e percorsi dello scuolabus. La finalità è di educare i nostri ragazzi ad una cultura 
ambientale e salutistica, oltre che all’aspetto aggregativo ed educativo. 

- Volontari della biblioteca: garantiscono un più ampio orario di apertura della biblioteca, aiutano nella riordino dei libri, gestiscono il progetto 
di lingua italiana per donne straniere. Nel corso del 2020 vi è stata la sospensione di questa attività a causa dell’emergenza sanitaria. 

 
L’Ufficio ha supportato il servizio di teleassistenza organizzato, dall’U.L.S.S. 7 Pedemontana con la Regione Veneto, per 22 utenti. 
L’ufficio, ha raccolto dagli utenti, verificato e trasmesso ai competenti Enti n. 22 domande di alloggi ATER. 
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L’ufficio assistenza, grazie alle donazioni dell’associazione Sankalpa ha distribuito i pacchi gratuiti d’alimenti e di frutta a 10 di famiglie 
bisognose del territorio.  
 
E’ continuata la proficua collaborazione con la Caritas locale. Con i volontari del gruppo sono stati strutturati dei progetti di aiuto complessi in 
modo sinergico con il Comune. Sono state aiutate in tal modo una decina di persone residenti. 
 
Nell’ambito del progetto “Sarcedo guadagnare salute”, che si propone di promuovere uno stile di vita sano, sono stati riproposti i corsi di 
yoga, che, come ogni anno, ottengono un gran numero di iscrizioni. In occasione della giornata mondiale dello Yoga sono stati organizzati, 
nel parco di Villa Ca' Dotta, sessioni gratuite di yoga aperte a tutti (adulti e bambini). L’Ente ha assicurato anche il supporto per la 
realizzazione dei seminari e corsi yoga domenicali in Villa Ca’ Dotta. La concessione dei locali all’associazione garantisce un introito annuale 
per l’Ente pari ad € 5.000, ha permesso di realizzare, anche nel biennio 2020/2021, i corsi yoga all’interno del progetto. I corsi si sono 
comunque svolti in forma ridotta e/o a distanza per le limitazioni dovute all’emergenza sanitaria. 
 
L’ufficio ha emanato un bando per l’assegnazione di 6 rette (annuali) gratuite alle due scuole dell’Infanzia locali, ai sensi della convenzione 
vigente con gli Istituti Fonato e S. Maria, assegnandole a soggetti bisognosi secondo criteri predefiniti con apposita deliberazione di Giunta. 
 
Lo stanziamento di € 700 per l’erogazione, ai richiedenti aventi diritto, del contributo, una tantum, per l’acquisto di pannolini ecologici non è 
stato utilizzato (per mancanza di richieste). 
 
E’ stato gestito, in collaborazione con la Prefettura di Vicenza e la famiglia affidataria di un minore straniero non accompagnato, il progetto 
Terreferme. In particolare, è stato gestito il lato economico di richiesta dei fondi e contestuale corresponsione del dovuto alla famiglia 
affidataria. A fine anno è i minori inseriti nel progetto sono diventati due. 
 
Con la deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 27.02.2020 si è stato stabilito di istituire il “Bonus nuovi nati”, un contributo una tantum pari 
a complessivi € 200 da assegnare alle famiglie dei nuovi nati nel corso dell'anno 2020: sono stati erogati complessivamente € 8.600 (n. 43 
contributi ad altrettante famiglie). 
 
A partire dal mese di aprile 2020 sono stati gestiti i buoni spesa alimentari, secondo i criteri di cui all’Ordinanza 658 della Protezione civile, 
erogando complessivamente € 27.881,66 agli aventi diritto. La seconda tranche del contributo statale, di pari importo, erogato alla fine 
dell’anno, verrà gestito e distribuito nel corso dell’annualità 2021. Sono stati inoltre destinati, sempre per l’emissione di buoni spesa 
alimentari, € 3.815 versati da privati cittadini per tale finalità. 
 
Sono stati stanziati € 62.330 per contributi (diretti e indiretti) per le famiglie per l’emergenza COVID, così ripartiti: 
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1) € 14.350 per l’erogazione di singoli contributi dell’importo di € 350 (per un totale massimo di 41 contributi) per far fronte a costi 

documentati per l’acquisto di pc e tablet e/o di connessioni Internet per la didattica a distanza: a seguito di avviso pubblico, sono state 

presentate di n. 16 domande e sono stati erogati n. 15 contributi del valore complessivo di € 5.139,79; 

2) € 22.000 per l’erogazione di singoli contributi, del valore massimo ciascuno di € 500, a famiglie residenti nel Comune di Sarcedo, che 

siano state penalizzate economicamente a causa delle limitazioni imposte, nella primavera 2020, per le chiusure delle attività produttive: a 

seguito di avviso pubblico, sono state presentate n. 4 domande e sono stati erogati n. 4 contributi del valore complessivo di € 1.800,50; 

3) 15.000 quale corrispettivo per il maggiore costo dei pasti in monoporzione, con l’utilizzo di contenitori termo sigillati a perdere, oltre che 

nella nuova modalità del doppio turno con servizio al tavolo, al costo complessivo aggiuntivo, per ciascun pasto, ammontante a € 0,48 (IVA al 

4% esclusa); 

4) € 2.500 ai gestori, nei mesi di giugno – agosto 2020, di centri ricreativi estivi per alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 

di primo grado; 

5) € 8.480 quale contributo a favore delle famiglie, residenti sul territorio comunale, che abbiano iscritto i figli (di età tra i 3 e i 14 anni) ai 

Centri Ricreativi Estivi: a seguito di avviso pubblico, sono stati erogati complessivamente € 1.290 a n. 25 nuclei facenti domanda di 

contributo. 

 
 

MISSIONE 14: FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’  

Gli impegni di spesa definitivi ammontano ad € 1.598,59 contro una previsione di euro 19.300,00. 

Le agevolazioni TARI per le utenze non domestiche a causa dell’emergenza COVID sono state pari ad € 1.598,59. 

 

****** 

Complessivamente il totale degli impegni assunti del titolo I  ammonta ad € 2.723.233,52 (pagamenti in conto competenza  € 2.450.450,58 e pagamenti in 

conto residui € 206.467,08) contro una previsione definitiva di € 3.737.510,77. 

******* 
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TITOLO 4°- SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI  

La spesa per rimborso della quota capitale compresa nelle annualità di ammortamento di mutui e prestiti è stata di € 101.002,85. 

* * * * * * 

La spesa per interessi sui mutui e prestiti contratti dal Comune è stata pari ad € 15.718,43. 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:  

Anno 2018 2019 2020 

Residuo debito (+) 705.894,75   613.378,11   819.272,16   

Nuovi prestiti (+)   300.000,00     

Prestiti rimborsati (-) -92.516,64   -94.105,95   -101.002,85   

Estinzioni anticipate (-)     -244.758,42   

Altre variazioni +/- (da 
specificare)       

Totale fine anno 613.378,11   819.272,16   473.510,89   

Nr. Abitanti al 31/12 5.278,00   5.295,00   5.331,00   

Debito medio per abitante 116,21   154,73   88,82   

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione: 

 

 

Anno 2018 2019 2020 

Oneri finanziari 16.363,86   14.774,55   15.718,43   

Quota capitale 92.516,64   94.105,95   101.002,85   

Totale fine anno 108.880,50   108.880,50   116.721,28   
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GESTIONE DEGLI INTERVENTI IN CONTO CAPITALE  

 
 
Opere Pubbliche, Manutenzione e gestione del patrimonio  

Scuola Secondaria di 1° grado (scuola media) “T. Vecellio”: lavori di adeguamento sismico 

Con deliberazione della Giunta Comunale n.154 del 16/12/2019 è stato approvato il progetto esecutivo, per un importo complessivo di €659.000. 

L’opera è finanziata con un contributo di €359.000 del MIUR, un contributo di €300.000 POR FESR 2014-2020 – DGR n.1970 del 23/12/2019. 

A seguito della procedura di gara espletata dalla Stazione Unica Appaltante – Provincia di Vicenza, con determinazione n.291 del 08/10/2020 è stato 

aggiudicato l’appalto per l’esecuzione dei lavori. 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “per la scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. 

Il Ministero dell’Istruzione a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19 ha emanato l’avviso “Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli 

spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza sanitaria da covid-19” nell’ambito delle azioni del Programma Operativo Nazionale (PON) 

“Per la scuola – competenza e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 – Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e dell’Obiettivo specifico 10.7 – “Aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, attraverso il miglioramento della 

sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici” (FESR), azione 10.7.1 “Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici”. 

Al Comune di Sarcedo è stato attribuito un finanziamento di €15.000, e con deliberazione della Giunta Comunale n.79 del 09/10/2020 sono state 

approvate le schede progettuali, relative ai tre interventi programmati: 

1. Scuola primaria “G. Zanella”: manutenzione straordinaria del lucernario per il ripristino dell’apertura dei sei serramenti a sporgere in falda;  

2. Scuola secondaria 1° grado “T. Vecellio”: limitazione dell’apertura delle ante a battente nelle aule didattiche, grazie all’installazione di appositi 

dispositivi;  

3. Scuola secondaria 1° grado “T. Vecellio”: adeguamento funzionale dell’aula magna mediante fornitura di pannelli divisori fonoassorbenti e di cinque 

sedie su ruote con tavolino e base portazaino per la realizzazione di due spazi didattici per gruppi di studio.  

Gli interventi sono stati ultimati e le forniture eseguite. E’ attualmente in corso la rendicontazione nel portale informatico del MIUR. 

Efficientamento energetico palestra polifunzionale "E. E R. Dell'orto” - contributo €70.000 
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Il decreto legge n.34 del 30/04/2019 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” ha concesso ai comuni dei 

contributi per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, al Comune di Sarcedo sono stati attribuiti €70.000. 

L’amministrazione Comunale ha dato indirizzo all’Area Tecnica di utilizzare il contributo per interventi di efficientamento energetico della palestra 

polifunzionale “E. e R. Dell’Orto” in via Gen. Carlo Alberto Della Chiesa contribuendo con ulteriori €20.000. 

I lavori sono stati approvati e aggiudicati (rif. determinazione dell’Area Tecnica n.168 del 30/10/2019), ed ultimati il 11/11/2020. Il certificato di regolare 

esecuzione è stato approvato il 28/01/2021. 

Impianti sportivi “E. e R. Dell’Orto”: LND / ICS – realizzazione pensilina di copertura delle tribune 

Con deliberazione di Giunta Comunale n.150 del 04/12/2019 e successiva determinazione n.141 del 29/04/2020 è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’opera “efficientamento energetico e messa in sicurezza degli impianti sportivi”, composto da due lotti: 1° lotto attinente la realizzazione di una 

pensilina di copertura delle tribune, per un importo complessivo di €100.000 ed il 2° lotto riservato alla realizzazione di un impianto fotovoltaico da 

collocare sulla copertura della tribuna.  

L’esecuzione dei lavori del 2° lotto e la direzione degli stessi è in carico alla Lega Nazionale Dilettanti calcio. 

Il 1° lotto di importo pari a €100.000 è finanziato con €50.000 di mutuo decennale con l’ICS, €33.358,68 con contributo della Regione Veneto e rimanenti 

€16.641,32 di oneri di urbanizzazione; il 2° lotto con €50.000 di importo d’investimento è finanziato con contributo della Lega Nazionale Dilettanti. 

I lavori di realizzazione della pensilina di copertura, affidati con determinazione n.441 del 30/12/2020, inizieranno nella primavera 2021. 

Impianti sportivi “E. e R. Dell’Orto”: rifacimento pavimentazione di un campo di gioco polivalente 

Con determinazione n.437 del 30/12/2020 sono stati affidati i lavori di rifacimento della pavimentazione, di un campo per il gioco del tennis e del calcio a 

5, con la posa di un manto in erba sintetica. 

I lavori inizieranno nella primavera 2021. 

PICIL: interventi di efficientamento energetico a beneficio del patrimonio comunale 

Nel 2020 sono proseguiti gli interventi di efficientamento della pubblica illuminazione: con delibera della Giunta Comunale è stato approvato il progetto 

definitivo-esecutivo per l’esecuzione di interventi di efficientamento energetico alla rete della pubblica illuminazione, con l’installazione di plafoniere a LED, 

nelle vie Bassano del Grappa – San Giuseppe – Fossalunga e Dell’Industria. 

L’investimento complessivo è di €95.000, di cui €70.000 assegnati con contributo dal Ministero dell’Interno. 
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I lavoro sono stati affidati con determinazione n.335 del 10/11/2020 ed iniziati il giorno 11/11/2020. 

Monitoraggio Rifiuti differenziati e Centro Comunale di Raccolta (ECO centro): ampliamento del servizio e videosorveglianza 

Durante l’anno 2018 si sono resi disponibili vari bandi regionali (DGRV 698, 1161 e 1384) al quale l’Amministrazione ha partecipato risultando in 

graduatoria ed affidataria di contributi al 50%.  

Il bando DGRV 698, relativo alla gestione degli accessi tramite badge e pannelli informativi ha trovato conclusione e rendicontazione il 30.12.2020 con 

successiva erogazione del contributo regionale.  

Pista ciclabile: via Bassano del Grappa (1° stralcio) 

I lavori di realizzazione della pista ciclabile, che da via Bassano del Grappa, attraversando via Ca’ Manfrona e alcuni terreni, si collega a via Granezza, 

sono ultimati. 

Sono ora in corso i frazionamenti. 

Pista ciclabile: via Bassano del Grappa – via Granezza (2° stralcio) 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 157 del 31/12/2019 è stato approvato il progetto definitivo per il proseguimento della pista ciclabile lungo via 

Bassano del Grappa fino in prossimità del ponte sul torrente Astico e del tratto iniziale di via Granezza. 

L’intervento è co-finanziato dalla Provincia di Vicenza per €200.000 (decreto del Presidente n.68 del 05/07/2019) per un costo complessivo di €420.000. 

E’ in corso la progettazione esecutiva, previa l’acquisizione / disponibilità delle proprietà. 

Sistemazione dei percorsi esistenti tra l’Astico e l’Igna – BANDO PSR 2014-2020. Codice intervento 7.5.1 

Con delibera di Giunta Comunale n.38 del 21/03/2018 è stato approvato lo schema di convenzione tra i Comune di Zugliano, Chiuppano, Carrè e Sarcedo 

per la partecipazione al bando per sostenere azioni coordinate per la promozione e valorizzazione del territorio, ossia potenziando percorsi, paesaggi e 

luoghi tra il torrente Igna e il fiume Astico. 

I lavori sono in corso di esecuzione. 

URBANISTICA 

8^ variante al Piano degli Interventi: a seguito dell’illustrazione del documento programmatico del sindaco – deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 

del 28/12/2018, e dell’avviso di avvio della procedura di variante con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 09/04/2019 è stata adottata l’8^ 
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variante al Piano degli Interventi; dopo la pubblicazione, l’analisi delle osservazioni, il recupero dei diritti di segreteria e degli anticipi perequativi e la 

redazione di apposite stime per interventi puntuali in data 09/04/2020 con delibera numero 9 è stata approvata la Variante. 

La predetta variante prevedeva la stipula di diversi accordi pubblico privati quale condizione di procedibilità dell’intervento. 

La gestione di questi accordi si è rivelata molto complessa, in quanto gli atti unilaterali su cui si innestava la variante sono di natura non puntuale, pertanto 

per alcuni accordi si è rivelato necessario aprire una fase di interlocuzione con i privati e nei casi dubbi si valuterà di procedere con una nuova delibera di 

Consiglio di riapprovazione dell’accordo. 

PATi - PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO: il Comune di Sarcedo ha proposto con deliberazione di Giunta comunale n.71 del 23/08/2017 una prima 

ricognizione degli “ambiti di urbanizzazione consolidata” ai sensi dell’art.2, comma 1 lett. e) e dell’art.13 comma 9, della LR 14/2017. Il 15/05/2018 con 

Deliberazione di Giunta Regionale n.668 – Allegato C, si è proceduto all’ “Individuazione della quantità massima di consumo del suolo ammesso nel 

territorio regionale ai sensi dell’art.4, comma 2, lettera a) della LR 06/06/2017, n.14 – deliberazione n.125/CR del 19/12/2017” 

Di conseguenza con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 09/04/2019 è stata adottata la relativa variante di adeguamento del PATi. La variante 

è stata approvata il 09/04/2020 con delibera di Consiglio numero 9. 

EDILIZIA PRIVATA 

Nel 2020 sono stati lavorate numero 170 istanze/provvedimenti abilitativi taciti, con tempi medi di lavorazione di pratiche di numero 274 giorni, da cui 

comunque vanno escluse tutte le pratiche per le quali sono state presentate richieste di integrazioni. È un dato che dimostra la situazione di enorme 

sofferenza dell’Ufficio, a causa anche del mancato ricambio di personale cessato e di un carico di lavoro sicuramente esorbitante. 
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CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE 

Con la graduale entrata in vigore della normativa dell'armonizzazione dei sistemi contabili della pubblica amministrazione 

introdotta con il D. Lgs. 118/2011, gli Enti Locali sono chiamati alla redazione della nuova contabilità economico-

patrimoniale ed alla predisposizione degli elaborati del rendiconto della gestione sulla base dei nuovi principi e schemi, 

questi ultimi sostanzialmente rappresentati dall'allegato n. 10 allo stesso decreto.  

L'armonizzazione ha innovato profondamente i sistemi contabili degli Enti Locali non solo riguardo agli schemi da utilizzare, 

ma soprattutto in materia di programmazione, di gestione e di rendicontazione, fasi che sono state incise profondamente 

da una modificazione sostanziale dei principi contabili sia afferenti la contabilità finanziaria sia per quella economico-

patrimoniale che è passata da un metodo di rendicontazione basato sulle risultanze del consuntivo finanziario rettificate al 

fine di renderle adeguate a criteri di competenza economica temporale, ad una struttura contabile che prevede la 

generazione di registrazioni in partita doppia generate direttamente dalle movimentazioni finanziarie messe in atto dall'ente 

durante l'esercizio, che debbono poi essere integrate con altrettante registrazioni (sempre in partita doppia) per adeguare 

le poste così determinate al principio della competenza economica. L'intera struttura contabile armonizzata viene sviluppata 

attraverso l'utilizzo di un piano dei conti integrato che è composto da una parte finanziaria (che deve essere utilizzata nella 

contabilità istituzionale dell'Ente) cui si aggiungono il piano dei conti dello stato patrimoniale e quello del conto economico, 

non soltanto separati fra loro ma anche strutturati con codifiche non omogenee. 

Nel nuovo sistema si prevede che la traduzione delle operazioni finanziarie in movimenti di partita doppia debba avvenire 

utilizzando obbligatoriamente una matrice di correlazione nella quale ad ogni movimento, codificato almeno al quinto livello 

del piano dei conti finanziario, vengano individuate in dettaglio le specifiche registrazioni da effettuare in contabilità 

economico-patrimoniale. 

La presente relazione viene redatta a corredo dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico dell’anno 2020, 

commentando i fatti salienti della gestione che hanno interessato l’esercizio, e contiene la descrizione dei criteri di 

valutazione utilizzati per la redazione dei predetti elaborati. 
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Riferimenti normativi 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 

sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-

patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce 

il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione 

finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione 

pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso 

dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di 

programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente 

che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi 

strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di 

provvista e di impiego delle risorse; 

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire 

ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche1. 

 

A tale decreto sono allegati diversi principi contabili ma quello che interessa direttamente quanto espresso in questa 

relazione è senza dubbio l’allegato 4/3 denominato “Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-

patrimoniale degli Enti Locali in contabilità finanziaria”.  

                                                 
1
 Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011 - Punto 1 



 51 

Chiaramente, essendo l’economico-patrimoniale strettamente legata alla contabilità finanziaria dalla quale raccoglie ed 

elabora in partita doppia i fatti della gestione relativi all’operatività dell’Ente, risulta di fondamentale importanza anche 

l’allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011 soprattutto per quello che riguarda la gestione della competenza finanziaria potenziata.  

Tutto l’impianto ruota intorno a due punti fondamentali che risultano essere: 

- il piano dei conti integrato, che si struttura in tre piani (finanziario, economico e patrimoniale) correlati tra di loro; 

- la matrice di correlazione, che esprime invece il collegamento tra il piano dei conti finanziario al quinto livello con le 

diverse tipologie di movimenti di tipo patrimoniale (al settimo livello di classificazione) e di tipo economico (al sesto 

livello di classificazione). 

Ne deriva quindi un sistema basato su rilevazioni in partita doppia che devono essere integrate con le scritture provenienti 

dalle registrazioni relative ai beni caricati nell’inventario dell’Ente nonché con quelle che assestano la competenza 

economica.  

In conformità con quanto previsto dal principio le registrazioni contabili in partita doppia sono state eseguite seguendo 

pedissequamente la matrice di correlazione proposta da Arconet con le uniche eccezioni dovute alle necessarie correzioni di 

errori materiali ed il completamento di elementi incompleti di cui la matrice stessa risulta afflitta. 

Tali correzioni ed implementazioni sono indicate, ove necessario, in corrispondenza delle voci a cui si riferiscono. 

 

Ciò premesso, segue l’analisi delle varie poste della gestione economico-patrimoniale dell’esercizio che nel suo complesso 
ha evidenziato un utile di € 148.689,05.  
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Stato Patrimoniale Attivo 

I dati esposti nello Stato Patrimoniale redatto secondo gli schemi dell’allegato 10 al D. Lgs. 118/2011 hanno la finalità di 

rilevare, rispetto ai valori iniziali, la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio e le variazioni avvenute durante 

l’anno nelle singole poste rispetto a quello precedente.  

Come indicato nel TUEL il patrimonio dell’ente è, infatti, rappresentato dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e 

passivi suscettibili di valutazione, che nella loro differenza rappresentano la consistenza nella della dotazione patrimoniale 

dell’ente. L’esposizione dei dati risente tuttavia della mancata evidenza della tipologia e dell’entità della variazione 

intercorsa tra i due esercizi in quanto tale rilevazione, che era presente negli schemi del Conto del Patrimonio redatto 

secondo il DPR 194/1996, è stata omessa nell’allegato 10 rendendo la visualizzazione più snella e maggiormente conforme 

a quelle che sono le nuove classificazioni previste dal piano dei conti.  

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

Come indicato nel paragrafo 6.1 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 gli elementi patrimoniali destinati a 

essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni 

patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (Stato Patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, 

dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono 

state oggetto di cartolarizzazione.  

Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell’ente a seguito di un’operazione di leasing 

finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell’amministrazione pubblica alla data della consegna e, 

rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà 

dell’ente2. 

                                                 
2
 Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011 - Punto 6.1 
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B I) Immobilizzazioni immateriali 

In conformità a quanto previsto al punto 6.1.1 del principio contabile 4/3, rientrano in tale categoria tutti i costi pluriennali 

capitalizzati, comprese le mere manutenzioni straordinarie su beni di terzi, contabilizzati nell’esercizio fino al 31 dicembre. 

Sono valutati al costo storico salvo il caso di acquisizioni a titolo gratuito che, se presenti, sono valorizzate in inventario 

secondo il fair value determinato a seguito di stima dell’ufficio preposto o valutazione peritale si esperto indipendente.  

Le voci che compongono questa categoria si devono intendere al netto della rispettiva quota di ammortamento calcolata 

fino al termine dell’esercizio preso in esame.  

Di seguito in tabella i valori in rapporto all’esercizio precedente: 

 B) IMMOBILIZZAZIONI 2020 2019 Variazioni
 I) Immobilizzazioni immateriali 

 1 Costi di impianto e di ampliamento € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2 Costi di ricerca e sviluppo  € 0,00 € 0,00 € 0,00

 3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno € 73.784,20 € 102.557,07 -€ 28.772,87

 4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile € 0,00 € 0,00 € 0,00

 5 Avviamento € 0,00 € 0,00 € 0,00

 6 Immobilizzazioni in corso ed acconti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 9 Altre  € 0,00 € 0,00 € 0,00

 Totale immobilizzazioni immateriali € 73.784,20 € 102.557,07 -€ 28.772,87
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B II) Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate con i criteri previsti dal 6.1.2 del principio. Gli inventari dei beni mobili ed 

immobili, che costituiscono la scrittura ausiliaria extracontabile che accoglie in dettaglio tutti gli elementi che costituiscono 

il valore rappresentato nello stato patrimoniale, sono aggiornati in ottemperanza alla normativa vigente ed aggiornati in 

linea con quanto previsto dai principi contabili. 

I valori sono rappresentati al netto dei relativi fondi di ammortamento calcolati, per il 2020, nella misura prevista nel 

paragrafo 4.18 del principio. 

Menzione a parte merita la categoria B III relativa alle Immobilizzazioni in corso ed acconti nella quale sono iscritti come 

incrementi le spese per l’acquisto, la realizzazione o la manutenzione straordinaria di opere pubbliche sui beni di proprietà 

dell’ente in attesa della fase di completamento dei lavori. 

Al momento del rogito (acquisizioni) o del rilascio del certificato di collaudo/regolare esecuzione (nuova 

opera/manutenzione straordinaria) le spese in oggetto vengono prima caricate sul Libro Cespiti e successivamente 

stornate, dalla voce Immobilizzazioni in corso e acconti, come decrementi, con 

l’attribuzione alla voce patrimoniale di pertinenza. 

La tabella presenta il riepilogo delle variazioni: 
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 B) IMMOBILIZZAZIONI 2020 2019 Variazioni

 II) immobilizzazioni materiali 

 II  1 Beni demaniali € 5.736.091,81 € 5.869.308,55 -€ 133.216,74

 1.1 Terreni € 11.990,16 € 11.990,16 € 0,00

 1.2 Fabbricati € 5.536,96 € 5.725,72 -€ 188,76

 1.3 Infrastrutture € 3.383.259,89 € 3.412.201,90 -€ 28.942,01

 1.9 Altri beni demaniali € 2.335.304,80 € 2.439.390,77 -€ 104.085,97

 III 2  A ltre immo bilizzazio ni materiali € 10.077.285,75 € 10.061.756,98 € 15.528,77

 2.1 Terreni € 1.580.120,44 € 1.580.120,44 € 0,00

 di cui in leasing finanziario € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2.2 Fabbricati € 8.337.163,53 € 8.308.774,33 € 28.389,20

 di cui in leasing finanziario € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2.3 Impianti e macchinari € 38.128,62 € 39.974,88 -€ 1.846,26

 di cui in leasing finanziario € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali € 38.418,82 € 42.915,74 -€ 4.496,92

 2.5 M ezzi di trasporto € 14.559,20 € 26.988,80 -€ 12.429,60

 2.6 M acchine per ufficio  e hardware € 7.324,62 € 11.971,36 -€ 4.646,74

 2.7 M obili e arredi € 23.873,03 € 10.093,70 € 13.779,33

 2.8 Infrastrutture € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2.9 Altri beni materiali € 37.697,49 € 40.917,73 -€ 3.220,24

 III 3  immo bilizzazio ni in co rso  e acco nti € 136.353,80 € 229.062,59 -€ 92.708,79

 Totale immobilizzazioni materiali € 15.949.731,36 € 16.160.128,12 -€ 210.396,76  

 

B III) Immobilizzazioni finanziarie 

La categoria accoglie quanto posseduto dall’Ente in termini di partecipazioni in società, Enti ed imprese nonché i crediti 

immobilizzati verso gli stessi soggetti ed anche altri titoli di varia natura.  
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Le partecipazioni sono state valutate sul netto patrimoniale come previsto dal principio contabile 4/3 ai punti 6.1.3 e 9.3 

utilizzando come valore dello stesso quello relativo all’ultimo bilancio pubblicato dalla società controllata/partecipata 

dall’Ente. Relativamente invece a quegli organismi per i quali non sono stati reperiti né gli elementi per procedere alla 

valutazione in base alla quota di netto patrimoniale né la documentazione afferente il costo storico sostenuto al momento 

dell'acquisizione si è ritenuto opportuno assumere quale valore di costo l'ammontare complessivo del valore nominale delle 

azioni o quote ricevute dall'ente a fronte degli elementi conferiti nella partecipata. 

 B) IMMOBILIZZAZIONI 2020 2019 Variazioni

 IV) Immobilizzazioni finanziarie 

 1 Partecipazioni in:  € 2.176.565,95 € 2.049.514,04 € 127.051,91

 a) imprese controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 b) imprese partecipate € 2.176.565,95 € 2.049.514,04 € 127.051,91

 c) altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2 Crediti verso: € 0,00 € 0,00 € 0,00

 a) altre amministrazioni pubbliche € 0,00 € 0,00 € 0,00

 b) imprese controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 c) imprese partecipate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 d) altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 3 Altri titoli € 0,00 € 0,00 € 0,00
 Totale immobilizzazioni finanziarie € 2.176.565,95 € 2.049.514,04 € 127.051,91  

 

Più nel dettaglio, le partecipazioni dell’Ente si compongono come da tabella seguente: 

 

Dettaglio importo 
alto vicentino ambiente (2,66%) 527.600,77 

consorzio polizia locale (3,61%) 22.570,55 

via acqua spa (1%) 760.225,83 

impianto astico (5,21%) 852.172,33 

Cev (0,09%) 907,97 

Ato bacchiglione (0,48%) 10.566,00 
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Pasubio tecnologie (0,50%) 2.522,50 

TOTALE 2.176.565,95 

 

 

Riepilogo immobilizzazioni 

Dalla tabella seguente, che riepiloga anche i totali delle immobilizzazioni, si può altresì evincere l’incidenza percentuale 

delle singole componenti rispetto al totale delle immobilizzazioni stesse: 

 

Macro voce   Incidenza     Valore  

 I) Immobilizzazioni immateriali  0,41%   € 73.784,20 
 II) Immobilizzazioni materiali  87,64%   € 15.949.731,36 

 IV) Immobilizzazioni finanziarie  11,96%   € 2.176.565,95 
 Totale immobilizzazioni  100,00%   € 18.200.081,51 
 

 

 

 

Infine, la tabella proposta qui di seguito mostra come sono variate le immobilizzazioni dall’01/01/2020: 

 

Riepilogo variazioni sulle immobilizzazioni   Valore  

 Immobilizzazioni all'01/01/2020  € 18.312.199,23 

 Storno residui passivi Tit.II macro 2 anno precedente   -€ 107.203,50 

 Ammortamenti 2020  -€ 499.994,62 

 Variazioni finanziarie 2020  € 242.478,98 

 Variazione delle partecipazioni  € 127.051,91 

 Rivalutazioni/svalutazioni da inventario  -€ 221,10 

 Fatture da ricevere Tit.II macro 2 (ad immob. in corso)  € 125.770,61 
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 Totale immobilizzazioni al 31/12/2020  € 18.200.081,51 

 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

La categoria si compone di quattro macro voci: 

 

 

C I) Rimanenze 

 

Non risultano valorizzate rimanenze di magazzino al termine dell’esercizio. 

 

C II) Crediti 

 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza tra i residui attivi e l’ammontare dei crediti iscritti nello Stato Patrimoniale. I crediti sono iscritti al valore 

nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta 

diminuzione degli stessi in sede di predisposizione dello Stato Patrimoniale, come precisato dall’articolo 2426, n. 8 codice 

civile. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo svalutazione 

crediti, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. L’ammontare del fondo è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dall’andamento delle riscossioni. 
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La tabella qui di seguito mostra la composizione dei crediti e l’eventuale variazione rispetto all’esercizio precedente: 

 C) ATTIVO CIRCOLANTE 2020 2019 Variazioni

 II Crediti 

 1 Crediti di natura tributaria € 190.600,89 € 242.120,16 -€ 51.519,27
 a) crediti da tributi destinati al  finanziamento della 

sanità € 0,00 € 0,00 € 0,00

 b) altri crediti da tributi € 174.316,46 € 242.120,16 -€ 67.803,70

 c) crediti da fondi perequativi € 16.284,43 € 0,00 € 16.284,43

 2 Crediti da trasferimenti e contributi € 107.304,80 € 91.181,66 € 16.123,14

 a) verso amministrazioni pubbliche € 105.236,08 € 88.531,73 € 16.704,35

 b) imprese controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 c) imprese partecipate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 d) verso altri soggetti € 2.068,72 € 2.649,93 -€ 581,21

 3 Verso clienti ed utenti € 662,10 € 24.023,79 -€ 23.361,69

 4 Altri crediti € 57.584,83 € 561.965,90 -€ 504.381,07

 a) verso l'erario € 0,00 € 998,00 -€ 998,00

 b) per attività c/terzi € 7.516,25 € 11.536,29 -€ 4.020,04

 c) altri € 50.068,58 € 549.431,61 -€ 499.363,03

 TOTALE CREDITI € 356.152,62 € 919.291,51 -€ 563.138,89  
 

Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei crediti con i residui attivi da Conto di 

Bilancio: 

 

Riepilogo quadratura crediti / residui attivi   Valore  

 Totale crediti da Stato Patrimoniale  € 356.152,62 

 Iva a credito   € 0,00 

 F. sval. Crediti  € 332.796,56 

 Totale crediti al 31/12/2020  € 688.949,18 
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 Residui attivi da conto di bilancio  € 688.949,18 

  

 Differenza  € 0,00 

 

 

Come si può notare, per ottenere la quadratura con i residui attivi da conto di bilancio, al totale dei crediti risultanti da 

Stato Patrimoniale al 31/12/2020 si devono aggiungere gli importi del fondo svalutazione (suddiviso secondo quanto 

indicato nel prospetto di composizione dell’FCDE) e sottrarre l’importo dell’eventuale IVA a credito.  

 

 

C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

 

Non risultano valorizzate altre attività finanziarie non immobilizzate al termine dell’esercizio. 

 

C IV) Disponibilità liquide 

 

In questa voce confluiscono il conto di tesoreria (voce C IV 1) che corrisponde al saldo finale di cassa del conto del 

tesoriere ottenuto secondo la formula fondo iniziale di cassa più riscossioni meno pagamenti (in conto competenza e in 

conto residui), gli altri depositi bancari e postali (voce C IV 2) corrispondenti agli estratti conto detenuti dall’Ente 

esternamente a quello di tesoreria ed il denaro e valori in cassa (voce C IV 3) equivalenti alla giacenza di cassa degli agenti 

contabili. La sua rappresentazione nello Stato Patrimoniale è sufficientemente esauriente da non necessitare ulteriori 

specifiche. 

La tabella riassume i valori a fine esercizio e le eventuali variazioni intercorse rispetto all’anno precedente: 
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 C) ATTIVO CIRCOLANTE 2020 2019 Variazioni

IV Disponibilità liquide

 1 Conto di tesoreria € 2.704.880,97 € 1.769.383,78 € 935.497,19
 a Istituto tesoriere € 2.704.880,97 € 1.769.383,78 € 935.497,19
 b presso Banca d'Italia € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2 Altri depositi bancari e postali € 3.627,44 € 5.598,68 -€ 1.971,24
 3 Denaro e valori in cassa € 0,00 € 0,00 € 0,00
 4 Altri conti presso tesoreria statale € 0,00 € 0,00 € 0,00

 Totale disponibilità liquide € 2.708.508,41 € 1.774.982,46 € 933.525,95  
 

 

D) RATEI E RISCONTI 

 

Le due voci fanno riferimento rispettivamente a ricavi di competenza che avranno manifestazione finanziaria (accertamenti) 

negli anni successivi (ratei attivi) e costi con manifestazione finanziaria (pagamenti anticipati) ma con competenza 

economica negli anni successivi (risconti attivi). 
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Stato Patrimoniale Passivo 

Nello Stato Patrimoniale passivo trovano allocazione le voci relative ai debiti, i fondi di accantonamento ma soprattutto il 

Patrimonio Netto dell’Ente che viene collocato come prima voce delle passività. 

 

A) PATRIMONIO NETTO 

Al paragrafo 6.3 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 viene riportata la composizione del Patrimonio 

Netto. Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale 

dell’Ente e può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio 

comunale in sede di approvazione del rendiconto della gestione. 

Le riserve sono costituite in parte dai risultati economici di esercizi precedenti, che confluiscono in questa voce quando non 

si decida di destinarle al fondo di dotazione, in parte da riserve da capitale nella cui voce sono confluite le riserve di 

valutazione rivenienti dall’impianto della contabilità economica armonizzata e dalle conseguenti rettifiche valutative. 

Completano l’insieme delle riserve gli importi provenienti da permessi di costruire, nei quali è confluita la posta 

conferimento di concessioni di edificare e che viene alimentata dalla quota di concessioni edilizie non utilizzata dall’Ente per 

finanziare le spese correnti. 

 

Dall’esercizio 2018 inoltre, il principio contabile ha subito la modifica secondo la quale sono state introdotte le riserve 

indisponibili da beni demaniali e patrimoniali indisponibili e le altre riserve indisponibili. Nelle prime sono confluiti gli 

importi, detratti dal fondo di dotazione, che fanno riferimento a beni demaniali, beni indisponibili del patrimonio comunale e 

beni di valore storico-artistico. Nella seconda categoria invece sono confluiti gli importi derivati da rivalutazione delle 

partecipazioni come previsto al punto 6.3 del suddetto principio.  

La seguente tabella illustra la variazione del Patrimonio Netto rispetto all’esercizio precedente. Risulta evidente come la 

variazione non sia più dovuta soltanto dall’utile/ perdita di esercizio, bensì anche dalle variazioni che interessano le riserve:  
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 A) PATRIMONIO NETTO 2020 2019 Variazioni

 I Fondo di Dotazione  € 1.581.648,86 € 1.581.648,86 € 0,00

 II Riserve € 16.934.887,67 € 16.717.385,35 € 217.502,32

 a) da risultato economico di esercizi precedenti € 1.970.137,98 € 1.361.283,27 € 608.854,71
 b) da capitale € 6.508.444,44 € 6.264.248,09 € 244.196,35
 c) da permessi di costruire € 921.669,65 € 699.280,23 € 222.389,42

 riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali  

 d) indisponibili e per beni culturali € 5.736.091,81 € 6.594.029,97 -€ 857.938,16
 e) altre riserve indisponibili € 1.798.543,79 € 1.798.543,79 € 0,00

 III Risultato  economico dell'esercizio € 148.689,05 -€ 249.083,45 € 397.772,50
 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) € 18.665.225,58 € 18.049.950,76 € 615.274,82  

Le variazioni delle riserve sono dovute:  

- Alla quota di riporto del risultato di esercizio 2019 confluito nelle riserve da risultati economici di esercizi precedenti;  

- All’importo di rivalutazione relativo all’allineamento delle consistenze inventario/ finanziaria ed alle altre rivalutazioni 

dell’inventario; 

- Alla quota di permessi di costruire che hanno incrementato la corrispettiva riserva per l’importo non utilizzato 

dall’Ente a copertura di spese correnti; 

- Alla quota derivata dalla movimentazione delle riserve indisponibili da beni demaniali e patrimoniali indicata nelle 

prime note come “altre riserve distintamente indicate n.a.c.” e confluita nelle riserve da risultati economici di esercizi 

precedenti. 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Nella categoria dei fondi per rischi ed oneri rientrano gli accantonamenti destinati a coprire perdite relativamente a “cause 

legali”, “spese impreviste” e “perdite da organismi partecipati”, nonché quelli per le imposte. 

L’accantonamento è commisurato all’esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione della 

controversia ed il suo importo risulta identico a quanto indicato nella destinazione dell’avanzo di amministrazione. 
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La tabella riepiloga il totale dei fondi accantonati e la destinazione, oltre che evidenziare la variazione rispetto all’esercizio 

precedente: 

 B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 2020 2019 Variazioni

 1 Per trattamento di quiescenza € 0,00 € 0,00 € 0,00

 2 Per imposte € 0,00 € 0,00 € 0,00

 3 Altri € 815.172,00 € 637.498,42 € 177.673,58

 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) € 815.172,00 € 637.498,42 € 177.673,58  
 

D) DEBITI 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza tra i residui passivi e l’ammontare dei debiti iscritti nello Stato Patrimoniale.  

La voce accoglie tutte le poste relative all'indebitamento complessivo dell'ente, suddivise in cinque categorie principali. I 

debiti di finanziamento corrispondono, ad eccezione dei debiti per interessi passivi, alla situazione dei mutui passivi 

dell’Ente. Tra i debiti verso fornitori rientrano i debiti per acquisti di beni e servizi necessari per il funzionamento dell’Ente. 

La voce considera, così come per gli altri debiti, i valori mantenuti a residuo nel bilancio finanziario perché considerati, in 

osservanza ai nuovi principi della contabilità armonizzata, obbligazioni giuridicamente perfezionate in attesa dei pagamenti. 

Inoltre, sempre in questa categoria, si ritrovano anche i debiti derivati dall’incremento delle immobilizzazioni del Comune, 

in quanto ciò che del Tit. II macro 2 va ad incrementare il patrimonio immobiliare dell’Ente, trova corrispettivo in questa 

categoria come posta passiva (secondo quanto previsto dalla matrice di correlazione). Negli acconti confluiscono le 

riscossioni ricevute in acconto su alienazioni di beni patrimoniali. Si tratta in particolare delle somme ricevute in acconto 

per la vendita di beni immobili in attesa dell’atto di rogito e altri acconti in attesa della definizione delle operazioni 

finanziarie. Infine sono previsti i debiti per trasferimenti e contributi, a loro volta suddivisi nelle sotto categorie, e la voce 

residuale degli altri debiti.  

La tabella di seguito illustra la composizione delle varie voci di debito e la variazione rispetto all’anno precedente: 
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 D) DEBITI  2020 2019 Variazioni

 1 Debiti da finanziamento € 473.510,89 € 819.272,16 -€ 345.761,27

 a) prestiti obbligazionari € 135.625,00 € 189.875,00 -€ 54.250,00

 b) v/altre amministrazioni pubbliche € 50.000,00 € 50.000,00 € 0,00

 c) verso banche e tesorerie € 0,00 € 0,00 € 0,00

 d) verso altri finanziatori € 287.885,89 € 579.397,16 -€ 291.511,27

 2 Debiti verso fornitori € 244.165,72 € 224.535,43 € 19.630,29

 3 Acconti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 4 Debiti per trasferimenti e contributi € 106.249,69 € 78.145,55 € 28.104,14

 a) enti finanziati dal servizio sanitario nazionale € 0,00 € 0,00 € 0,00

 b) altre amministrazioni pubbliche € 40.028,34 € 45.298,27 -€ 5.269,93

 c) imprese controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 d) imprese partecipate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 e) altri soggetti € 66.221,35 € 32.847,28 € 33.374,07

 5 Altri debiti € 175.289,06 € 397.998,34 -€ 222.709,28

 a) tributari € 27.493,05 € 23.173,39 € 4.319,66

 b) verso istituti di previdenza e sicurezza sociale € 1.516,12 € 1.577,90 -€ 61,78

 c) per attività svolta per c/terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00

 d) altri € 146.279,89 € 373.247,05 -€ 226.967,16
 TOTALE DEBITI (D) € 999.215,36 € 1.519.951,48 -€ 520.736,12  

 

Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei debiti con i residui passivi da Conto di 

Bilancio: 

 

Riepilogo quadratura debiti / residui passivi   Valore  

 Totale debiti da Stato Patrimoniale  € 999.215,36 

 Iva a debito  € 0,00 

 Debiti di finanziamento  -€ 473.510,89 

 Residui al Tit. IV non rilevati  € 0,00 

 Totale debiti al 31/12/2020  € 525.704,47 



 66 

  

 Residui passivi da conto di bilancio  € 525.704,47 

  

 Differenza  € 0,00 

 

 

Come si evince dal prospetto, per ottenere la quadratura con i residui passivi da conto di bilancio, al totale dei debiti 

risultanti da Stato Patrimoniale al 31/12/2020 si devono aggiungere gli eventuali residui al Tit. IV che la procedura non 

rileva in quanto trattasi di quote capitali di mutui non ancora rimborsate, e sottrarre sia l’importo dei debiti di 

finanziamento sia l’eventuale IVA a debito ancora da versare. 

 

 

 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Nella voce sono ricompresi sia i risconti passivi (dove rientrano sia i contributi agli investimenti che le concessioni 

cimiteriali) sia i ratei passivi (nei quali viene normalmente iscritto il salario accessorio per i dipendenti che verrà impegnato 

nell’anno successivo).  

 

 

E II) Risconti passivi 

 

In questa voce trova allocazione la quota di ricavi di competenza degli esercizi futuri contabilizzati finanziariamente 

nell’esercizio in corso. 
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Contributi agli investimenti 

Il principio contabile prevede che i contributi ricevuti per il finanziamento delle immobilizzazioni vadano inseriti nella voce 

“Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti” all’interno dello Stato Patrimoniale passivo dove permangono per la 

parte a copertura del residuo valore da ammortizzare del cespite, fino al completamento del processo di ammortamento. 

E’ previsto che l’ammontare dei risconti debba essere ridotto annualmente della quota di ammortamento attivo determinata 

nella stessa aliquota con la quale viene calcolato l’ammortamento del bene cui si riferisce il contributo in modo tale da 

sterilizzare il costo della quota di ammortamento contabilizzata sul bene per la parte riconducibile al contributo stesso. 

Contestualmente, i risconti passivi debbono essere incrementati per l’importo dei contributi ricevuti dall’Ente e destinati alla 

realizzazione di opere. Figurano tra questi anche i contributi che finanziano opere ancora in corso di realizzazione per i quali 

però non viene calcolata la quota di ammortamento attivo in quanto quest’ultima partirà solo all’iniziare dell’ammortamento 

effettivo del bene, ossia una volta terminati i lavori ed effettuate le procedure di collaudo.  

 

 E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 2020 2019 Variazioni

 I Ratei passivi € 74.919,63 € 61.390,13 € 13.529,50

 II Risconti passivi  € 725.455,21 € 738.417,09 -€ 12.961,88

 1 Contributi agli investimenti € 643.344,11 € 668.007,68 -€ 24.663,57

 a) da altre amministrazioni pubbliche € 643.344,11 € 599.542,31 € 43.801,80

 b) da altri soggetti € 0,00 € 68.465,37 -€ 68.465,37

 2 Concessioni pluriennali € 64.427,07 € 52.809,92 € 11.617,15

 3 Altri risconti passivi € 17.684,03 € 17.599,49 € 84,54

                   TOTALE RATEI RISCONTI (E) € 800.374,84 € 799.807,22 € 567,62  
 

Più nel dettaglio, la variazione dei contributi agli investimenti nell’anno preso in esame è stata: 

 

CONSISTENZA INIZIALE  € 668.007,68 

  Aumento contributi investimenti    € 89.096,08 

  Diminuzione contributi investimenti (quota amm. attivi)  € 113.759,65 
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 CONSISTENZA FINALE  € 643.344,11 

 

CONTI D’ORDINE 

Lo scopo dei “conti d’ordine” è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla situazione patrimoniale e finanziaria 

di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informazioni su un fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora 

tutti i requisiti indispensabili per potere essere registrato in contabilità generale. 

Le voci poste nei conti d’ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio poiché sono registrate tramite un 

sistema di scritture che non inficia in alcun modo la quadratura tra attivo e passivo patrimoniale. Queste poste 

ricomprendono impegni su esercizi futuri (dove confluisce l’FPV al Tit. II), beni di terzi in uso e garanzie prestate ad 

amministrazioni pubbliche o ad altri soggetti specifici.  

 CONTI D'ORDINE 2020 2019 Variazioni

 1) Impegni su esercizi futuri € 458.229,33 € 868.666,10 -€ 410.436,77

 2) Beni di terzi in uso € 0,00 € 0,00 € 0,00

 3) Beni dati in uso a terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00

 4) Garanzie prestate a amm. pubbliche € 0,00 € 0,00 € 0,00

 5) Garanzie prestate a imprese controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 6) Garanzie prestate a imprese partecipate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 7) Garanzie prestate a altre imprese  € 0,00 € 0,00 € 0,00

 TOTALE CONTI D'ORDINE € 458.229,33 € 868.666,10 -€ 410.436,77  
 

Conto Economico 

Come prescritto al punto 4 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011, trovano allocazione nel Conto 

Economico i componenti positivi e negativi della gestione i quali presentano un primo risultato che, ulteriormente rettificato 

dai proventi ed oneri finanziari, dai proventi e dagli oneri straordinari e dalle imposte, porta alla determinazione del 

risultato economico dell'esercizio. 
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La norma prevede che vengano registrati in contabilità economico-patrimoniale sia costi e oneri che ricavi e proventi, 

indicando anche la differenziazione che sussiste tra le due tipologie di movimentazione. I costi sostenuti ed i ricavi 

conseguiti sono infatti la risultante di operazioni di scambio propriamente detto (acquisizione o vendita) mentre per gli 

oneri ed i proventi si riferiscono invece ad operazioni non relative a scambi di mercato ma ad attività istituzionali e di 

erogazione (tributi, trasferimenti e contributi, prestazioni, interessi finanziari, etc.).  

In riferimento alle operazioni sopra indicate la normativa prevede che, per aderire quanto più possibile al principio di 

competenza economica, i ricavi/proventi conseguiti ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati nell’esercizio in cui si è verificata 

la manifestazione finanziaria. 

Il Conto Economico di seguito analizzato presenta un utile di € 148.689,05 e l’esposizione risulta conforme a quanto 

previsto dall’allegato 10 al D. Lgs. 118/2011. 

 

 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

A questa categoria appartengono le poste positive della gestione economica dell’Ente e si suddividono in: 

- Proventi da tributi, che ricomprendono i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, e proventi assimilati) di 

competenza economica dell’esercizio quali i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità finanziaria. Si trovano in 

questa voce gli accertamenti al titolo 1.01 (Tributi di parte corrente) dell’entrata aumentati dei tributi al titolo 4.01 

(Tributi in conto capitale). 

 

- Proventi da fondi perequativi, nella cui voce vengono riepilogati i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi 

perequativi di competenza economica dell’esercizio quali i fondi accertati nell’esercizio nella contabilità finanziaria. 

Sono compresi in questa voce gli accertamenti al titolo 1.03 (Fondi Perequativi). 

 

 

- Proventi da trasferimenti correnti, la cui voce comprende tutti i proventi relativi alle risorse finanziarie correnti 

trasferite all’ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e internazionali e da altri enti del settore 
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pubblico accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. Sono compresi in questa voce gli accertamenti al titolo 2.01 

(Trasferimenti correnti).  

 

- Quota annuale di Contributi agli investimenti che rileva la quota di competenza dell’esercizio dei contributi agli 

investimenti accertati dall’Ente, destinati ad investimenti, interamente sospesi nell’esercizio dell’accertamento del 

credito. Il provento sospeso nei risconti passivi, originato dalla sospensione dal contributo in conto investimenti 

ottenuto dall’ente, è annualmente ridotto a fronte della rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli 

investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato. In tal modo l’effetto sul 

risultato di gestione della componente economica negativa (ammortamento) è “sterilizzato” annualmente mediante 

l’imputazione della competenza economica positiva (Quota annuale di contributi agli investimenti). Il valore della 

quota iscritta a Conto Economico in tale voce è reperibile nella tabella di riepilogo dei risconti passivi.  

 

- Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici che comprende tutti gli accertamenti al Titolo 3.01.01 

(vendita di beni), 3.01.02 (vendita di servizi) e 3.01.03 (proventi derivanti dalle gestione di beni) al netto dell’IVA 

c/vendite, degli eventuali risconti passivi 2020 e aumentati degli eventuali risconti passivi 2019. 

 

- Proventi derivanti dalla gestione di beni ove si trovano gli accertamenti al Titolo 3.01.03 (proventi derivanti dalla 

gestione dei beni) e che ricomprendono anche le eventuali concessioni cimiteriali.  

 

- Altri ricavi e proventi diversi dove confluiscono i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad 

altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario. La voce comprende gli accertamenti al 

Titolo 3.02 (Proventi derivati dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) e 3.05 (Rimborsi e 

altre entrate correnti). 

 

La tabella di seguito riportata presenta la composizione delle differenti voci specificate poco sopra: 
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 A) COMPONENTI POSITIVE DELLA GESTIONE 2020 2019 Variazioni

 1 Proventi da tributi € 2.127.433,63 € 2.169.322,03 -€ 41.888,40

 2 Proventi da fondi perequativi € 407.054,72 € 415.989,05 -€ 8.934,33

 3 Proventi da trasferimenti e contributi € 631.285,24 € 289.582,19 € 341.703,05

 a) Proventi da trasferimenti correnti € 517.525,59 € 161.756,47 € 355.769,12

 b) Quota annuale di contributi agli investimenti € 113.759,65 € 127.825,72 -€ 14.066,07

 c) Contributi agli investimenti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 4 Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici € 233.354,29 € 255.705,60 -€ 22.351,31

 a) Proventi derivanti dalla gestione di beni € 121.963,77 € 116.177,18 € 5.786,59

 b) Ricavi dalla vendita di servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00

 c) Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi € 111.390,52 € 139.528,42 -€ 28.137,90

 5 Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavor.,etc. € 0,00 € 0,00 € 0,00

 6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione € 0,00 € 0,00 € 0,00

 7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni € 0,00 € 0,00 € 0,00

 8 Altri ricavi e proventi diversi € 180.072,50 € 108.740,35 € 71.332,15

 TOTALE COMPONENTI POSITIVE DELLA GESTIONE (A) € 3.579.200,38 € 3.239.339,22 € 339.861,16  

 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

In questa categoria vengono riepilogate le componenti negative della gestione suddivise nelle seguenti poste: 

 

- Acquisti di materie prime e/o beni di consumo tra i quali sono iscritti i costi per l’acquisto di materie prime, merci e 

beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente. La voce comprende le liquidazioni e le 

fatture da ricevere di competenza 2020. Le spese sono riferite al Titolo 1.03.01 (Acquisto di beni) al netto di IVA 

acquisti.  

 

- Prestazioni di servizi nella cui voce rientrano i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. 

I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per prestazioni di servizi rilevate nella contabilità 
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finanziaria rettificate ed integrate nel rispetto del principio della competenza economica. La voce comprende le 

liquidazioni e le fatture da ricevere al Titolo 1.03.02 (Acquisto di servizi) al netto dei costi relativi al titolo 1.03.02.07 

(utilizzo beni di terzi) che invece vengono imputati alla voce sottostante.  

 

- Utilizzo beni di terzi dove sono iscritti i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, quali a titolo esemplificativo: 

locazione di beni immobili, noleggi mezzi di trasporto, canoni per l’utilizzo di software, altri costi sostenuti per utilizzo 

beni di terzi. La voce comprende il Titolo 1.03.02.07 (Utilizzo beni di terzi) come già specificato nella voce 

soprastante. 

 

- Trasferimenti correnti la cui voce comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite dall’Ente ad altre 

amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una controprestazione, quali ad esempio le semplici 

movimentazioni finanziarie ed i contributi a fondo perduto o in conto esercizio. La voce comprende i costi al Titolo 

1.04 (Trasferimenti correnti), 1.01.02 (Contributi sociali figurativi) e 1.05 (Trasferimenti di tributi). Si precisa che i 

Trasferimenti correnti generano costi con l’evento impegno di spesa mentre le altre tipologie con l’evento 

liquidazione. 

 

- Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche che comprendono i contributi agli investimenti che 

costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce 

derivano dalle corrispondenti spese impegnate in contabilità finanziaria. La voce comprende gli impegni al Titolo 

2.03.01 (Contributi agli investimenti a amministrazioni pubbliche). Si precisa che i Contributi agli investimenti 

generano costi con l’evento impegno. 

 

- Contributi agli investimenti ad altri soggetti che ricomprendono invece i contributi agli investimenti che costituiscono 

costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle 

corrispondenti spese impegnate in contabilità finanziaria. La voce comprende gli impegni al Titolo 2.03.02 (Contributi 

agli investimenti a famiglie), 2.03.03 (Contributi agli investimenti ad imprese) e 2.03.04 (Contributi agli investimenti 

ad istituzioni sociali private). 
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- Personale, nella cui voce sono iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, 

straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, gli accantonamenti riguardanti il 

personale, trattamento di fine rapporto e simili). Non sono invece compresi i costi per arretrati al personale, che 

vengono riepilogati nella voce “Altri oneri straordinari” e l’IRAP che invece viene riepilogata sulla voce “Imposte”. 

 

- Ammortamenti, nella cui voce rientrano le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

(ognuna su apposita posta contabile) iscritte nello Stato Patrimoniale. Il valore dell’ammortamento è verificabile nel 

registro dei beni ammortizzabili. Le aliquote di ammortamento sono adeguate a quanto previsto nel principio 

contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 al punto 4.18. 

 

- Svalutazione dei crediti di funzionamento, che ricomprende la quota stanziata a fondo svalutazione crediti nell’avanzo 

di amministrazione o, nel caso tale importo fosse già presente dall’anno prima, comprende solo la quota di 

incremento del medesimo fondo. L’assenza di tale importo è da interpretare come decremento rispetto all’esercizio 

precedente in quanto per tale casistica, la scrittura di prima nota non imputa nessun valore in tale posta.  

 

- Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) che riportano l’eventuale variazione tra il 

valore delle rimanenze finali e delle rimanenze iniziali. 

 

- Accantonamenti per rischi ed altri accantonamenti, dove sono riepilogati i medesimi importi indicati nella voce 

accantonamenti del risultato di amministrazione ad eccezione della svalutazione dei crediti. Se nelle voci sono 

riportate cifre differenti da quanto poca sopra specificato significa che gli accantonamenti sono stati adeguati al rialzo 

e che l’importo indicato fa riferimento alla differenza tra l’anno precedente e l’anno in corso e corrisponde quindi al 

valore di incremento, mentre se non è presente alcuna quota sulle voci significa che gli accantonamenti sono 

diminuiti rispetto all’esercizio precedente (in quanto la scrittura di riduzione in prima nota non genera alcuna 

evidenza su tale voce ma risulterà visibile nelle insussistenze del passivo in quanto riduzione di una passività già 

esistente). 
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- Oneri diversi di gestione che comprendono prevalentemente le liquidazioni al Titolo 1.02.01 (Imposta di registro e di 

bollo) 1.10.04 (Premi di assicurazione) e 1.09 (Rimborsi).  

 

 

 

La tabella di seguito riportata presenta la composizione delle differenti voci specificate poco sopra: 

 

 B) COMPONENTI NEGATIVE DELLA GESTIONE 2020 2019 Variazioni

 9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo € 56.073,69 € 73.008,25 -€ 16.934,56

 10 Prestazioni di servizi € 1.114.440,07 € 1.156.649,45 -€ 42.209,38

 11 Utilizzo beni di terzi € 0,00 € 1.500,00 -€ 1.500,00

 12 Trasferimenti e contributi € 671.718,64 € 567.358,21 € 104.360,43

 a) Trasferimenti correnti € 671.718,64 € 567.358,21 € 104.360,43

 b) Contributi agli investimenti ad Amm.Pubbliche € 0,00 € 0,00 € 0,00

 c) Contributi agli investimenti ad altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 13 Personale € 691.330,20 € 784.926,20 -€ 93.596,00

 14 Ammortamenti e svalutazioni € 529.380,47 € 599.496,65 -€ 70.116,18

 a) Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali € 28.772,87 € 21.184,12 € 7.588,75

 b) Ammortamenti di immobilizzazioni materiali  € 471.221,75 € 474.351,54 -€ 3.129,79

 c) Altre svalutazioni di immobilizzazioni € 0,00 € 14.250,77 -€ 14.250,77

 d) Svalutazione dei crediti € 29.385,85 € 89.710,22 -€ 60.324,37

 15 Variazioni nelle riman. di materie prime e/o beni di consumo € 0,00 € 0,00 € 0,00

 16 Accantonamenti per rischi € 0,00 € 0,00 € 0,00

 17 Altri accantonamenti € 177.673,58 € 271.117,70 -€ 93.444,12

 18 Oneri diversi di gestione € 98.439,19 € 113.051,85 -€ 14.612,66

 TOTALE COMPONENTI NEGATIVE DELLA GESTIONE (B) € 3.339.055,84 € 3.567.108,31 -€ 228.052,47  
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La differenza fra i componenti positivi e negativi della gestione genera il risultato della gestione che deve essere 

ulteriormente depurato delle risultanze della gestione finanziaria, dalle rettifiche di valore delle attività finanziarie e dalle 

componenti straordinarie al fine di determinare il risultato di esercizio complessivo. 

 

 

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

I proventi ed oneri finanziari accolgono i proventi da partecipazioni (dividendi distribuiti), gli altri proventi finanziari 

(compresi gli interessi attivi), gli interessi passivi e gli altri oneri finanziari. Le voci sono cosi sostanziate: 

- Proventi da partecipazioni in cui sono compresi utili e dividendi da società controllate e partecipate, avanzi distribuiti 

ossia gli avanzi della gestione distribuiti da enti ed organismi strumentali, aziende speciali, consorzi dell’Ente ed altri 

utili e dividendi dove si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e dividendi di società diverse da quelle 

controllate e partecipate. Sono pertanto compresi in questa voce gli accertamenti al Titolo 3.04.02 dell’entrata relativi 

a entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi. 

 

- Altri proventi finanziari. In tale voce si collocano gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica 

dell’esercizio, rilevati sulla base degli accertamenti dell’esercizio. I proventi rilevati in questa voce si conciliano con gli 

accertamenti al Titolo 3.03 dell’entrata (Interessi attivi). 

 

- Interessi passivi tra i quali rientrano prevalentemente gli importi liquidati al Titolo 1.07 dell’Uscita (interessi passivi). 

 

La tabella sottostante illustra la composizione delle voci appena elencate: 
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 C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2020 2019 Variazioni

 Proventi finanziari 

 19 Proventi da partecipazioni € 47.501,38 € 37.063,65 € 10.437,73

 a) da società controllate € 0,00 € 0,00 € 0,00

 b) da società partecipate € 47.501,38 € 37.063,65 € 10.437,73

 c) da altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00

 20 Altri proventi finanziari € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale proventi finanziari € 47.501,38 € 37.063,65 € 10.437,73

 Oneri finanziari 

21 Interessi ed altri oneri finanziari € 15.753,43 € 14.789,55 € 963,88

a) Interessi passivi € 15.753,43 € 14.789,55 € 963,88

b) Altri oneri finanziari € 0,00 € 0,00 € 0,00
Totale oneri finanziari € 15.753,43 € 14.789,55 € 963,88

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) € 31.747,95 € 22.274,10  
 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIE 

La categoria ospita le variazioni di valore relativamente ai titoli azionari e alle partecipazioni per il valore di differenza tra la 

quota di patrimonio netto precedentemente iscritta e quella ricalcolata sulla quota detenuta al 31/12/2020.  

Nella tabella si evidenzia l’importo della variazione: 

 

 D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 2020 2019

 22 Rivalutazioni € 137.767,90 € 122.312,61

 23 Svalutazioni € 14,39 € 3.353,18
 TOTALE RETTIFICHE (D) € 137.753,51 € 118.959,43  
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E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

 

L’ultima categoria del conto economico accoglie le poste aventi carattere straordinario. Sono qui indicate, se rilevate, le 

plus e minusvalenze derivanti dalla gestione del patrimonio, le insussistenze e sopravvenienze dell’attivo e del passivo e gli 

altri proventi ed oneri specificamente caratterizzati dalla straordinarietà. Le voci possono essere così esplicate: 

E 24) 

- Proventi da permessi di costruire comprendenti la quota del contributo per permesso di costruire destinato al 

finanziamento delle spese correnti (quanto non utilizzato per tale scopo è invece stato stornato alle riserve da 

permessi di costruire). 

 

- Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo le quali sono principalmente dovute all’attività di contabilizzazione 

relative alle insussistenze del passivo riferite alle economie di impegni a residuo, alla diminuzione del fondo rischi ed 

alla eventuale diminuzione del fondo svalutazione crediti. 

 

- Altri proventi straordinari ove vengono allocati gli altri proventi di carattere straordinario che non trovano posto in 

altra specifica voce di natura straordinaria. 

 

E 25) 

- Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo tra cui rientrano le minori entrate di accertamenti a residuo mentre 

le sopravvenienze passive risultano principalmente generate dall’adeguamento dei dati IVA di apertura. 

 

- Minusvalenze patrimoniali il cui valore corrisponde, se presente, alla differenza tra il valore di realizzo dei cespiti 

ceduti rispetto alla loro valorizzazione nell’inventario. 
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- Altri oneri straordinari nella cui voce sono riepilogati le spese riconducibili ad eventi straordinari (quindi non ripetitivi) 

e non allocabili in altra specifica voce di natura straordinaria. 

 

La tabella seguente illustra la consistenza delle varie voci sopra commentate: 

 

 E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 2020 2019 Variazioni

 24 Proventi straordinari € 72.882,52 € 102.761,86 -€ 29.879,34

 a) Proventi da permessi di costruire € 20.000,00 € 20.000,00 € 0,00

 b) Proventi da trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00

 c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo € 6.758,60 € 38.041,16 -€ 31.282,56

 d) Plusvalenze patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00

 e) Altri proventi straordinari € 46.123,92 € 44.720,70 € 1.403,22
Totale proventi straordinari € 72.882,52 € 102.761,86 -€ 29.879,34

 25 Oneri straordinari € 285.421,16 € 110.028,24 € 175.392,92

a) Trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00

b) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo € 279.926,14 € 96.733,65 € 183.192,49

c) Minusvalenze patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00

d) Altri oneri straordinari € 5.495,02 € 13.294,59 -€ 7.799,57
Totale oneri straordinari € 285.421,16 € 110.028,24 € 175.392,92

                   TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -€ 212.538,64 -€ 7.266,38  
 

Si propone infine la tabella che analizza più nel dettaglio la composizione delle voci relative alle sopravvenienze ed 
insussistenze: 

 

Voce E 24c  
     

 Insussistenze del passivo  € 6.583,49 
 

Minori residui passivi Tit. I (U) 

 Insussistenze del passivo  € 175,11 
 

Minori residui passivi Tit. II (U) 

 Insussistenze del passivo  € 0,00 
 

Minori residui passivi Tit. III (U) 

 Insussistenze del passivo  € 0,00 
 

Minori residui passivi Tit. IV (U) 
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 Insussistenze del passivo  € 0,00 
 

Minori residui passivi Tit. VI (U) 

 Insussistenze del passivo  € 0,00 
 

Minori residui passivi Tit. VII (U) 

TOTALE SOPRAVV.ATTIVE E INSUSS. PASSIVO (E24c) € 6.758,60 
    

 

 

 

Voce E 25b  
     

 Arretrati per anni precedenti al personale  € 256,43 
 

Cap 1086/1 

 Rimborsi di imposte e tasse correnti  € 14.978,27 
 

Cap 1090/1 -  190/2 -  1176/4 

 Insussistenze dell'attivo  € 10.535,74 
 

Dismissioni inventario 

 Insussistenze dell'attivo  € 4.057,89 
 

Minori residui attivi Tit.I (E) 

 Insussistenze dell'attivo  € 97,81 
 

Minori residui attivi Tit.II (E) 

 Insussistenze dell'attivo  € 250.000,00 
 

Minori residui attivi Tit.III (E) 

 Insussistenze dell'attivo  € 0,00 
 

Minori residui attivi Tit.IX (E) 

TOTALE INSUSS.ATTIVO E SOPRAVV.PASSIVO (E-25-b) € 279.926,14 
    

 

 

 

 

 

 

 

IMPOSTE 

 

Sono inseriti in tale voce, rispettando il principio della competenza economica, gli importi riferiti a imposte sul reddito e a 

Irap corrisposte dall’ente durante l’esercizio. I costi rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese liquidate 

nella contabilità finanziaria. La voce comprende le liquidazioni al Titolo 1.02.01.01 (Imposte e tasse a carico dell’ente). Gli 

altri tributi sono contabilizzati nella voce oneri diversi di gestione salvo che debbano essere conteggiati ad incremento del 

valore dei beni.  
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 73.784,20 102.557,07 BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali 73.784,20 102.557,07   

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 5.736.091,81 5.869.308,55   

 1.1  Terreni 11.990,16 11.990,16   

 1.2  Fabbricati 5.536,96 5.725,72   

 1.3  Infrastrutture 3.383.259,89 3.412.201,90   

 1.9  Altri beni demaniali 2.335.304,80 2.439.390,77   

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 10.077.285,75 10.061.756,98   

 2.1  Terreni  1.580.120,44 1.580.120,44 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 8.337.163,53 8.308.774,33   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 38.128,62 39.974,88 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     
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 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 38.418,82 42.915,74 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  14.559,20 26.988,80   

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 7.324,62 11.971,36   

 2.7  Mobili e arredi 23.873,03 10.093,70   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali 37.697,49 40.917,73   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 136.353,80 229.062,59 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali 15.949.731,36 16.160.128,12   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  2.176.565,95 2.049.514,04 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate 2.176.565,95 2.049.514,04 BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti     

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   
BIII2c 
BIII2d 

BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 2.176.565,95 2.049.514,04   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 18.200.081,51 18.312.199,23   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze   CI CI 

   Totale rimanenze     

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 190.600,89 242.120,16   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi 174.316,46 242.120,16   

  c Crediti da Fondi perequativi 16.284,43    

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 107.304,80 91.181,66   

  a verso amministrazioni pubbliche 105.236,08 88.531,73   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate   CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 2.068,72 2.649,93   

 3  Verso clienti ed utenti 662,10 24.023,79 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  57.584,83 561.965,90 CII5 CII5 

  a verso l'erario  998,00   

  b per attività svolta per c/terzi 7.516,25 11.536,29   

  c altri 50.068,58 549.431,61   

   Totale crediti 356.152,62 919.291,51   

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     
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 1  Conto di tesoreria 2.704.880,97 1.769.383,78   

  a Istituto tesoriere 2.704.880,97 1.769.383,78  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali 3.627,44 5.598,68 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide 2.708.508,41 1.774.982,46   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.064.661,03 2.694.273,97   

        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi 15.245,24 734,68 D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 15.245,24 734,68   

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 21.279.987,78 21.007.207,88   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 
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             Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione 1.581.648,86 1.581.648,86 AI AI 

II   Riserve  16.934.887,67 16.717.385,35   

 a  da risultato economico di esercizi precedenti 1.970.137,98 1.361.283,27 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 

 b  da capitale 6.508.444,44 6.264.248,09 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 921.669,65 699.280,23 AIX AIX 

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 

culturali 
5.736.091,81 6.594.029,97   

 e  altre riserve indisponibili 1.798.543,79 1.798.543,79   

III   Risultato economico dell'esercizio 148.689,05 -249.083,45 AIX AIX 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 18.665.225,58 18.049.950,76   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri 815.172,00 637.498,42 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 815.172,00 637.498,42   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO   C C 

   TOTALE T.F.R. (C)     

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 473.510,89 819.272,16   

  a prestiti obbligazionari 135.625,00 189.875,00 D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche 50.000,00 50.000,00   

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 
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  d verso altri finanziatori 287.885,89 579.397,16 D5  

 2  Debiti verso fornitori 244.165,72 224.535,43 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 106.249,69 78.145,55   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 40.028,34 45.298,27   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti 66.221,35 32.847,28   

 5  Altri debiti  175.289,06 397.998,34 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari 27.493,05 23.173,39   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 1.516,12 1.577,90   

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri 146.279,89 373.247,05   

   TOTALE DEBITI ( D) 999.215,36 1.519.951,48   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi  74.919,63 61.390,13 E E 

II   Risconti passivi 725.455,21 738.417,09 E E 

 1  Contributi agli investimenti 643.344,11 668.007,68   

  a da altre amministrazioni pubbliche 643.344,11 599.542,31   

  b da altri soggetti  68.465,37   

 2  Concessioni pluriennali 64.427,07 52.809,92   

 3  Altri risconti passivi 17.684,03 17.599,49   

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 800.374,84 799.807,22   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 21.279.987,78 21.007.207,88   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 458.229,33 868.666,10   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 458.229,33 868.666,10   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono consider 

 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

CONTO ECONOMICO 
 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi 2.127.433,63 2.169.322,03   

2  Proventi da fondi perequativi 407.054,72 415.989,05   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 631.285,24 289.582,19   

 a Proventi da trasferimenti correnti 517.525,59 161.756,47  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti 113.759,65 127.825,72  E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 233.354,29 255.705,60 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 121.963,77 116.177,18   

 b Ricavi della vendita di beni     

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 111.390,52 139.528,42   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 180.072,50 108.740,35 A5 A5 a e b 
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  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 3.579.200,38 3.239.339,22   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 56.073,69 73.008,25 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  1.114.440,07 1.156.649,45 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi  1.500,00 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 671.718,64 567.358,21   

 a Trasferimenti correnti 671.718,64 567.358,21   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti     

13  Personale 691.330,20 784.926,20 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 529.380,47 599.496,65 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 28.772,87 21.184,12 B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 471.221,75 474.351,54 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  14.250,77 B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti 29.385,85 89.710,22 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)   B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi   B12 B12 

17  Altri accantonamenti 177.673,58 271.117,70 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 98.439,19 113.051,85 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 3.339.055,84 3.567.108,31   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 240.144,54 -327.769,09   

       

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni 47.501,38 37.063,65 C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate 47.501,38 37.063,65   

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari   C16 C16 

  Totale proventi finanziari 47.501,38 37.063,65   

  Oneri finanziari     
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21  Interessi ed altri oneri finanziari 15.753,43 14.789,55 C17 C17 

 a Interessi passivi 15.753,43 14.789,55   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari 15.753,43 14.789,55   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  31.747,95 22.274,10   
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 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni  137.767,90 122.312,61 D18 D18 

23  Svalutazioni 14,39 3.353,18 D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D) 137.753,51 118.959,43   

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 72.882,52 102.761,86 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire  20.000,00 20.000,00   

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 6.758,60 38.041,16  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali    E20c 

 e Altri proventi straordinari 46.123,92 44.720,70   

  Totale proventi straordinari 72.882,52 102.761,86   

25  Oneri straordinari 285.421,16 110.028,24 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale     

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 279.926,14 96.733,65  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari  5.495,02 13.294,59  E21d 

  Totale oneri straordinari 285.421,16 110.028,24   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -212.538,64 -7.266,38   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 197.107,36 -193.801,94   

       

26  Imposte (*) 48.418,31 55.281,51 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 148.689,05 -249.083,45 23 23 
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Verifica obiettivi di finanza pubblica  
L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli  di finanza pubblica per l’anno 2020 ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla legge 164/2016 e 

successive modifiche.  

 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione 

di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019, come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

 

 

INDICATORE TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI ANNUALE 2020 

(D.P.C.M. del 22-09-2014) 

 

Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2020: - 16,78 

Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza:                           euro 187.129,05 

 

 

 

 Il Rappresentante Legale    Il Responsabile Area Finanziaria 

 F.to Luca Cortese           F.to Monica Revrenna 
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I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE  

 

Di seguito riportiamo la situazione dell’ente sulla base dei dati del rendiconto 2020 sulla base dei criteri dell’ultimo DM approvato: 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
 

COMUNE DI SARCEDO Prov. VI 

 
 

 
Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 
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P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi 
dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[  ] Si [ X ] No 

 

 

 
L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
L’Ente non ha oneri e impegni sostenuti derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati inoltre l’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri 
soggetti. 
 

 

 

 

 

 


